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�������� ��� ������� ������������� ����������� ��� �� �������  
��" ����� �� ���������� #������#� ������ ������ ��������������� 

����������� ��##���� ��� ������ �������,  
��������� ����� ���������� 

 
L�Indice del divario generazionale (da ora Gdi 	.�) non si pone unicamente l�obiettivo 
di �fotografare� la gravità del divario generazionale in un determinato periodo storico, 
ma anche quello di fornire la base per la valutazione di una o piø misure concrete introdotte 
dal Governo pro tempore. L�indice vuole rappresentare uno strumento di valutazione del-
l�e!cacia di un determinato provvedimento legislativo de�nibile generazionale (cioŁ de-
stinato esclusivamente ai giovani) o potenzialmente tale (non destinato esclusivamen-
te ai giovani ma con possibile impatto su una larga parte di questi) oppure dell�impatto 
di una strategia integrata per i giovani, che non si concentri soltanto sulle prime tappe 
di maturità dell�individuo (istruzione e accesso al mercato del lavoro), ma fornisca loro 
le opportunità di crescita necessarie per il proprio benessere futuro (vita autonoma). 

Con questo spirito si Ł proceduto a integrare la tassonomia e il paniere di indi-
catori dell�indice, sono state inserite alcune integrazioni metodologiche, integrati al-
cuni indicatori e la loro stima qualora il dato non sia disponibile per tutte le annualità. 
In particolare, Ł stato aggiunto un dominio, interamente dedicato alla povertà gio-
vanile e inseriti o sostituiti numerosi indicatori. Il paniere ora consta di �	 domini 
e 	� indicatori. 

La rilevazione del Gdi 	.� indica un leggero miglioramento nel ���� rispetto al-
l�impennata del ����, tuttavia, dimostra anche che quella che oramai da piø parti vie-
ne de�nita la permacrisi esplica e$etti asimmetrici sulle di$erenti fasce di età, colpendo 
con maggiore forza quelle giovanili. Il dato registrato nel ����, infatti, non riporta alla 
fase pre-pandemica (��	 punti nel ���
), ma a quella degli anni della recessione (����) 
con un balzo indietro di un decennio. Segnale questo che, senza una vera e propria stra-
tegia di contrasto al divario generazionale, non sarà mai possibile colmare il divario 
accumulato ed eliminare la fragilità strutturale delle nuove generazioni che continuano 
a vivere (e i demogra� ce lo dicono sempre piø) in un Paese di anziani e per anziani. 
Tutto questo in un contesto che, grazie al Pnrr e alla sospensione del patto di stabili-
tà, ha permesso politiche espansive, sicuramente non reiterabili negli anni a venire. 

Gli ambiti di intervento per sovvertire questo stato di cose dovrebbero essere ora-
mai noti. Lo stesso indice rileva da anni come i fattori che maggiormente incremen-
tano il divario generazionale sono sempre gli stessi, vale a dire l�eccessivo onere del 
sistema pensionistico, la mancanza di parità di genere, la persistenza di ampie sacche 

������������ 
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di povertà, gli oneri del debito pubblico, la fragilità del capitale umano (competenze 
spesso inadeguate alle nuove s�de e poche prospettive di carriera nel nostro Paese) 
e lo scarso credito e risparmio. 

Per agevolare la comprensione di questi fenomeni, nel V Rapporto ���� sono pre-
sentati tre focus, uno sulla parità di genere, uno sul credito e risparmio e uno sul-
l�imprenditorialità giovanile. In merito al primo, si Ł voluto mettere in luce i motivi 
per cui, nel corso degli anni in esame, l�andamento dell�indicatore composito a$erente 
al dominio sia stato particolarmente discontinuo, con un picco raggiunto tra il ���� 
e il ���� e numerosi saliscendi �no al ����, anno della pandemia. Dall�analisi dei sin-
goli indicatori del paniere, emerge con tutta evidenza come sia l�indicatore relativo 
al divario retributivo di genere a determinare le oscillazioni. 

La conclusione dell�analisi Ł che senza un intervento strutturale per rimuovere il 
fenomeno dal mercato del lavoro, si assisterà sempre a forti oscillazioni del gender pay 
gap, spinto ora da crisi che colpiscono sempre le fasce piø deboli di tale mercato o da 
interventi temporanei volti a mitigarne gli e$etti. 

La speranza per il prossimo futuro Ł rappresentata dalle misure poste all�interno 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza �Italia Domani� (da ora semplicemente Pnrr) 
in tema di parità di genere, considerata una delle priorità trasversali. In particolare, 
la Strategia nazionale per la parità di genere ����-����, inserita all�interno del Pnrr 
e adottata in coerenza con la Strategia per la parità di genere ����-���
 lanciata dal-
la Commissione europea a marzo ����, de�nisce una struttura ben chiara per di$e-
renti ambiti di azione, all�interno dei quali sono previste iniziative concrete, de�nite 
e misurabili. Nell�attesa di avere a disposizione i primi dati, si nutrono invece dubbi 
sulla reale e!cacia delle riserve di assunzione di risorse femminili nei progetti rea-
lizzati con le risorse del Pnrr. 

Relativamente all�imprenditorialità giovanile, si rileva come a seguito della pandemia 
lo stock di imprese �giovanili� si sia ridotto di ben �
�mila unità, con una diminuzio-
ne del ��,	% rispetto al ����. Se difatti nel ���� le imprese giovanili rappresentava-
no il ��% dell�intero universo nazionale del settore, nel ���� la loro incidenza nell�ambito 
imprenditoriale Ł scesa all��,
%. Una contrazione che non può essere soltanto ricon-
dotta al calo demogra�co. Tale diminuzione del numero di imprese gestite dagli under 
�
 risulta essere uniformemente distribuita in tutte le aree regionali del nostro Paese 
e interessa, salvo qualche eccezione (attività agricole, istruzione), tutti i comparti pro-
duttivi. A frenare il percorso imprenditoriale dei giovani non solo l�eccesso di burocrazia, 
ma anche e soprattutto il persistente stigma che avvolge l�esperienza del fallimento del-
la propria impresa, la demonizzazione in taluni contesti dell�attività imprenditoriale e 
la mancanza di formazione sul fare impresa. 

In�ne, la percezione di un reddito stabile Ł alla base sia del risparmio che del-
l�autonomia abitativa. In merito a quest�ultima, si osserva come lasciare casa sia un 
passo importante che tutti i giovani si trovano a dover fare prima o poi. Nel ���� sol-
tanto il ��,�% degli under �� possedeva una casa; ��,
 punti percentuali in meno 
rispetto al ����. Si Ł spostata anche l�età del primo �glio, che viene ricercato una vol-
ta lasciato il nucleo genitoriale. L�età media di una madre alla nascita del primo �-
glio Ł stata di ��,	 anni nel ����. 

Le ragioni che spingono un giovane a lasciare la casa di famiglia per andare a vi-
vere da solo sono molteplici e non riguardano solo l�aspetto economico, ma anche 
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sociologico e culturale. A livello europeo, nel ���� l�età media nella quale i giovani han-
no lasciato la casa dei genitori Ł stata di ��,
 anni. La media italiana nel ���� era di 
�
,
, in leggero calo rispetto all�anno precedente quando si attestava sui �� anni. La 
soluzione sposata recentemente dal legislatore volta ad agevolare l�acquisto della pri-
ma casa non rimuove la causa primaria dell�instabilità economica e presuppone un in-
vestimento nel tempo che chi versa in condizioni precarie non può a$rontare. 

 
�� #����� ��� ��� ���&� ����� ����������� � 

 
La consueta indagine sul futuro dei giovani, giunta alla quinta rilevazione, Ł stata rea-
lizzata tra l�inizio del mese di aprile e la �ne di maggio ����, interessando, in forma 
anonima, un numero di studenti pari a 	.	�� di età compresa tra i �� e i �� anni, fre-
quentanti una scuola secondaria di secondo grado in Italia. Il formulario Ł stato som-
ministrato on line nei plessi a un numero di classi selezionate di intesa con la dirigenza 
scolastica, alla presenza di docenti di riferimento che hanno preliminarmente inquadrato 
l�iniziativa e spiegatene le �nalità.  

Al �ne di analizzare la percezione dei giovani riguardo le loro prospettive di rea-
lizzazione futura, sono state poste quaranta domande tramite questionario CAWI, vol-
te a delineare il pro�lo e il contesto formativo dello studente campionato, il mondo 
professionale al ���� attraverso le aspirazioni e le vocazioni degli studenti, il grado 
di benessere individuale e collettivo e la propensione migratoria al ����.  

In merito a quest�ultima, si registrano due conferme. La prima Ł relativa all�elevato 
numero di studenti che, per crearsi una vita autonoma, ritiene di dovere andare all�estero 
(un quarto dei rispondenti), la seconda, principale causa della prima, la forte preoc-
cupazione circa l�ottenimento di un lavoro soddisfacente per sentirsi realizzato e il rag-
giungimento dell�autonomia �nanziaria: preoccupazioni che spingono un giovane su 
quattro a porre in testa all�agenda politica la formazione, la scuola e il lavoro. 

Relativamente invece alla mobilità locale, si rileva come, per muoversi, poco meno 
di tre studenti su dieci attualmente utilizzino il trasporto pubblico cittadino, altret-
tanti il trasporto extraurbano; tre ragazzi su dieci si spostano con il veicolo dei pro-
pri genitori o con un altro veicolo proprio o condiviso. Mentre, in ultimo, la mobili-
tà dolce in bicicletta, in monopattino o direttamente a piedi, Ł la modalità scelta (e 
naturalmente resa possibile dalla prossimità casa-scuola) dai restanti studenti.  

Migliorata la situazione della mobilità digitale. Solo il 
,
% degli intervistati so-
stiene di non avere un collegamento domestico di internet wi-�, ma di riuscire a con-
nettersi tramite smartphone o tablet con la connessione dati di rete mobile. Quasi uno 
studente su dieci rileva una lenta connessione, mentre per cinque su dieci Ł media-
mente veloce. 

Sotto il secondo aspetto, quello vocazionale, circa il ��% degli intervistati di-
chiara di voler continuare il percorso di studi scolastici con una formazione terzia-
ria universitaria (le discipline STEM raccolgono quasi cinque decimi delle scelte), 
mentre tra gli studenti restanti, il ��,�% dichiara di essere pronto a entrare nel mer-
cato del lavoro, il �% vuole entrarci dopo un corso di formazione professionale e il 
	,�% continuerà con una formazione presso le Accademie di belle arti o con gli stu-
di coreutici e musicali. L�aspirazione a continuare gli studi ben superiore all�attua-
le percentuale di iscrizioni ai percorsi terziari pone il problema dell�orientamento 
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e dell�accompagnamento dei giovani nel passaggio dalla scuola superiore all�Uni-
versità. 

Un altro dato molto interessante e promettente � ed Ł una conferma negli anni 
precedentemente rilevati � Ł l�alto numero dei giovani (due terzi) che propende per 
una vita professionale autonoma (da professionista, da imprenditore o da lavorato-
re autonomo). Propensione che tuttavia non trova per ora riscontro nel mercato del 
lavoro, principalmente per i freni e i condizionamenti evidenziati sopra in tema di 
imprenditorialità giovanile.  

 
�� �������� �����##������� ��� �����������  

��� ���� � ����� #���������� 
 

Il consueto atlante delle misure generazionali e delle misure potenzialmente impat-
tanti sulle fasce giovanili conferma, dopo l�occasione mancata del Pnrr che non ha pre-
visto una missione speci�ca per l�infanzia e i giovani come invece auspicato dal Dispositivo 
di Ripresa e Resilienza, la costante disa$ezione del Legislatore per le misure diretta-
mente rivolte ai giovani e inserite in una strategia pluriennale, che abbracci tutte le 
sfere che interessano lo sviluppo economico, sociale e individuale dei nostri giovani. 

La �scalità a sostegno di interventi a esclusivo favore dei giovani (le cosiddette mi-
sure generazionali), nonostante l�acclarato e già ricordato impatto asimmetrico del-
la pandemia, si Ł ridotta da �,� miliardi di euro nella Finanziaria ���
 a ��� milio-
ni di euro nella Finanziaria ����. Sommando a quest�ultima anche i poco piø di ��� 
milioni messi a disposizione dal Pnrr (meno del �% della dotazione annua) per lo stes-
so anno, non si raggiunge neppure la somma di un miliardo di euro’ 

Per questo motivo, nel Rapporto di quest�anno si sono identi�cate le misure che po-
trebbero diventare potenzialmente generazionali, cioŁ misure che potrebbero impat-
tare sui giovani se si prevedessero delle riserve di destinazione oppure una maggiore 
intensità di aiuto/agevolazione. Tra queste il Fondo per la riforma �scale (Legge �� di-
cembre ����, n. ��	 � Art. �, commi �-	), destinando una riserva di stanziamento per 
favorire la riduzione della tassazione in capo ai giovani �no a �
 anni di età, stabilendo, 
tra le altre cose, un potenziamento delle deduzioni e delle detrazioni �scali e favorendo 
l�accesso dei giovani alla previdenza complementare; i bonus edilizi (Legge �� dicembre 
����, n. ��	 � Art. �, comma ��-	�), prevedendo un�aliquota di detrazione o un mas-
simale di spesa sul quale commisurare la stessa maggiorato per le �giovani coppie� 
che arredano una casa da adibire stabilmente ad abitazione principale (sulla scorta 
della normativa vigente �no al ����), anche indipendentemente da eventuali lavo-
ri di ristrutturazione o di acquisto della casa; la Proroga credito d�imposta beni stru-
mentali �transizione 	.�� (Legge �� dicembre ����, n. ��	 � Art. �, comma 		), pre-
vedendo un�aliquota maggiorata del ��% rispetto a quella base per i titolari di red-
dito d�impresa e i professionisti di età �no a �
 anni nonchØ per le società di ogni tipo 
che abbiano in maggioranza soci e amministratori giovani di età �no a �
 anni; la Pro-
roga �Fondo garanzia Pmi� (Legge �� dicembre ����, n. ��	 � Art. �, comma 
�), 
prevedendo oneri ridotti e garanzie maggiorate rispetto a quelle base per i titolari di 
reddito d�impresa e professionisti di età �no a �
 anni oppure per le società di ogni 
tipo che abbiano in maggioranza soci e amministratori giovani di età �no a �
 anni; 
il Credito d�imposta formazione 	.� (�D.L. aiuti� � D.l. �� maggio ����, n. 
�, convertito 
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in legge �
 luglio ����, n. 
� � Articolo ��), inserendo un�aliquota maggiorata del ��% 
rispetto a quella base per i titolari di reddito d�impresa di età �no a �
 anni oppure per 
le società di ogni tipo che abbiano in maggioranza soci e amministratori giovani di età 
�no a �
 anni. 

 
�� ����������� �� ������� �������������  

����� �������&� �������&� ���� ��������� ���������� ��� ������� 
��� ��������� ����� � ��������� �� ������� �������������  

���������� �� ����� *������� ���� 
 

Dal suo insediamento, avvenuto nel luglio ����, il Covige, Comitato per la Valuta-
zione dell�Impatto Generazionale delle politiche pubbliche presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, ha lavorato su quattro livelli: a) la de�nizione del target gio-
vani e delle misure a quest�ultimo dirette (�misure generazionali�) o potenzialmen-
te destinate a un numero rilevante di giovani (misure �potenzialmente generazionali�) 
contenute nel Pnrr; b) la determinazione delle possibili aree di impatto e successiva 
de�nizione degli indicatori per il monitoraggio e la valutazione delle misure gene-
razionali, a partire da Bes e SDGs; c) la de�nizione di indicatori necessari al moni-
toraggio delle misure generazionali in relazione al pilastro f) del Regolamento UE 
����/�	�; d) l�individuazione di criteri/indicatori necessari a determinare quali po-
litiche pubbliche possano essere considerate delle buone pratiche. 

Focalizzandosi in particolare sul primo punto, il Comitato si Ł indirizzato sulla fa-
scia di popolazione tra i �
 e i �	 anni di età. Si tratta di una fascia di età molto am-
pia che abbraccia anche i cosiddetti young adults ultratrentenni. 

Su proposta del Covige, il ministro delle Politiche giovanili ha adottato il �	 giu-
gno ���� le �Linee guida per la valutazione dell�impatto generazionale delle politi-
che pubbliche�, volte a o$rire un contributo analitico e metodologico di supporto alle 
pubbliche amministrazioni. Le linee guida abbracciano la metodologia sostenuta in 
questa sede, concentrandosi sulla rilevazione delle misure generazionali e di quelle 
potenzialmente tali, fornendo un primo modello di valutazione del loro impatto ba-
sato su una tassonomia (educazione, lavoro, inclusione, benessere) non troppo distante 
dal modello a base dello Jugend-Check tedesco e il ricorso a una batteria di indicato-
ri scelti tra quelli del Bes, di Agenda ���� e di Eurostat. 

Un primo esperimento in tal senso, seguendo le linee guida del Covige, rileva come 
il Reddito di Cittadinanza possa essere ritenuto a �impatto generazionale� (per lo meno, 
in relazione alla componente di politica passiva), ma con un e$etto che al momento 
risulta di!cilmente misurabile e con oneri di!cilmente sostenibili nel lungo perio-
do e a scapito di altre misure che potrebbero dimostrarsi piø performanti. 

In conclusione, così come raccomandato anche nel precedente Rapporto, il Co-
vige, adeguatamente supportato da una struttura tecnica, potrebbe sovraintendere 
allo Youth-Check su tutte le nuove proposte legislative e porre �nalmente le basi per 
una strategia di contrasto al divario generazionale.
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Da otto anni, la Fondazione per la Ricerca Economica e Sociale Ente del Terzo Set-
tore, già Fondazione Bruno Visentini, monitora annualmente il divario generazionale 
del nostro Paese, ovvero il ritardo accumulato dalle nuove generazioni rispetto alle 
precedenti nel raggiungimento della propria indipendenza economica e sociale, at-
traverso l�elaborazione di un apposito Indice di divario generazionale (da ora sem-
plicemente richiamato con l�acronimo inglese Gdi � Generational Divide Index), indice 
che nel corso di questi anni Ł andato sempre piø a!nandosi, incrementando sia i do-
mini presi in esame che i singoli sottodomini e indicatori che vanno a comporre l�in-
dice sintetico. Quest�ultimo si articola attualmente in �	 domini e 	� indicatori, con 
serie storiche a partire dal ���� �no al ���� (dunque dal periodo pre-crisi �nanziaria 
sino al precedente anno corrente), con l�obiettivo di identi�care i principali ostaco-
li e barriere che le nuove generazioni devono a$rontare nel loro percorso di matu-
rità individuale: dalla conclusione del percorso scolastico obbligatorio all�accesso al 
mondo del lavoro, all�acquisto di una casa o all�opportunità di potersi costruire una 
propria famiglia.  

Il Gdi non ha tuttavia solo l�obiettivo di �fotografare� la gravità del divario gene-
razionale in un determinato periodo storico, ma anche quello di fornire la base per la 
valutazione di una o piø misure concrete introdotte dal Governo pro tempore. In altre 
parole, questo indice vuole rappresentare uno strumento di valutazione dell�e!cacia 
di un determinato provvedimento legislativo dal punto di vista dell�impatto generazio-
nale atteso che ha prodotto o potrebbe produrre nel medio-lungo periodo, nonchØ di 
promozione di una concreta e innovativa strategia integrata per i giovani, che non si 
concentri soltanto sulle prime tappe di maturità dell�individuo (istruzione e accesso al 
mercato del lavoro), ma fornisca loro le opportunità di crescita necessarie per il pro-
prio benessere futuro.  

Rispetto al precedente Indice illustrato nel IV Rapporto ����,� sono state inseri-
te alcune integrazioni metodologiche, integrati alcuni indicatori e la loro stima qua-
lora il dato non sia disponibile per tutte le annualità. Per questi motivi, il Gdi presentato 
nelle seguenti pagine Ł denominato �Gdi 	.��, a seguito della terza revisione a cui Ł 
stata sottoposta la metodologia scienti�ca di composizione. L�attuale con�gurazione 
dell�indice Ł illustrata nella Tabella �, mentre il quadro esteso della tassonomia dei 
valori, delle classi d�età a cui l�indicatore fa riferimento e il peso percentuale degli in-
dicatori elementari sul totale dell�indice sono consultabili nell�Appendice A (si precisa 

�������� � 
Il divario generazionale e il Gdi 
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�n d�ora che il peso percentuale dei sottodomini Ł equamente distribuito nel calcolo 
del dominio,� così come il peso dei domini Ł equamente distribuito sul dato finale 
dell�indice Gdi). I dati rilevati per ciascun dominio sono consultabili invece nel-
l�Appendice B.

Tabella �. I quattordici domini dell�Indice di divario generazionale �.�,  
i corrispondenti sottodomini e indicatori di calcolo

Domini Sottodomini Indicatore di calcolo

Mercato del lavoro

Disoccupazione  
giovanile

Tasso di disoccupazione giovanile sul tasso di di-
soccupazione medio generale

Neet Percentuale dei Neet fra i �� e i �	 anni sul totale 
dei giovani fra i �� e i �	 anni

Imprenditorialità 
giovanile Numero delle imprese giovani under �
 registrate

Abitazione

Accessibilità Prezzo delle case sul reddito dei giovani 

Spesa per la casa Percentuale del reddito dei giovani per pagare le 
spese della casa

Spesa media dei 
giovani per abita-
zione in a�tto

Reddito mediano dei giovani sulla spesa media per 
abitazione in a!tto

Giovani in famiglia Percentuale dei giovani di ��-�	 anni che vivono 
in famiglia con almeno un genitore

Pensioni

Costo della spesa 
pensionistica

Costo totale delle pensioni diviso il monte ore la-
vorate 

Costo del disavanzo 
pensionistico

Costo delle pensioni non coperte dai contributi di-
viso il monte ore lavorate 

Debito Pubblico Debito Pubblico Debito pubblico al netto delle pensioni diviso il 
monte ore lavorate

Partecipazione  
democratica

Tasso di partecipa-
zione politica

Tasso di partecipazione politica �	-�	 anni diviso 
tasso di partecipazione generale over�	

Salute

Salute percepita Percentuale dei giovani fra i �� e i �
 anni con un 
negativo stato di salute percepito 

Uso del Servizio  
Sanitario

Percentuale di degenza per la fascia under �
 su 
quella degli over �


Età media dei geni-
tori alla nascita del 
�glio

Media delle età medie della madre e del padre alla 
nascita del primo �glio

Indice di Massa  
corporea

Percentuale di giovani tra i �
 e i �	 anni con indi-
ce di massa corporea in obesità

Attività sportive Percentuale di giovani tra i �
 e i �	 anni che non 
praticano mai sport

Segue
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Domini Sottodomini Indicatore di calcolo

Reddito, Ricchezza 
e Welfare familiare

Passività  
�nanziarie

Totale attività delle famiglie giovani (capofamiglia 
�no a �	 anni) meno la ricchezza netta delle fami-
glie giovani (capofamiglia �no a �	 anni)

Investimenti fami-
liari in obbligazio-
ni, fondi comuni

Percentuale di famiglie con capifamiglia �no ai �	 
anni che possiedono obbligazioni e fondi comuni 

Pensioni integrative Percentuale di famiglie con capifamiglia �no ai �	 
anni che possiedono pensioni integrative

Ricchezza

Emissioni di gas 
serra in Italia Tonnellate di GHG

CO� nell�atmosfera Co� nell�atmosfera espressa in numero di molecole 

Produzione  
di ri�uti urbani Tonnellate di produzione nazionale di ri�uti urbani

Capitale umano

Spesa in  
Educazione

Spesa pubblica italiana in Educazione espressa 
come percentuale del Pil su spesa pubblica euro-
pea (EU��) espressa come percentuale del Pil

Abbandono  
scolastico

Percentuale dei giovani drop out italiani diviso la 
percentuale dei giovani drop out europei

Attività culturali

Numero di persone tra i �� e i �	 anni che hanno 
assistito ad uno spettacolo o hanno visitato alme-
no una volta nell�ultimo anno un teatro - cinema - 
musei - mostre - altri concerti di musica - spettaco-
li sportivi - discoteche, balere - siti archeologici e 
monumenti

Competenze Media Italiana sulla media Ocse delle Competenze 
PISA

Istruzione terziaria Numero di giovani ��-�	 anni che possiede una 
laurea o titolo post laurea

Dispersione HK

Numero di giovani ��-�
 anni con cittadinanza 
italiana che vanno via dal Paese in riferimento al 
numero di cancellazioni anagra�che per trasferi-
mento di residenza e$ettuate dai comuni

Credito  
e risparmio 

Livello di risparmio Percentuale di risparmio sul Pil

Indebitamento  
delle famiglie 

Rapporto tra indebitamento medio degli over �
 e 
indebitamento medio degli under �


Polizze assicurative Percentuale di famiglie giovani con capofamiglia 
�no ai �	 anni che possiedono polizze sulla vita

Legalità Percezione della 
corruzione Corruption Perception Index (Cpi) score italiano

Segue
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Il Gdi 	.� vede integrare nel dominio �Salute� i sottodomini �Età media dei genitori 
alla nascita del �glio�, �Indice di Massa corporea� e �Attività sportive�, nel dominio 
�Reddito, Ricchezza e Welfare familiare� il sottodominio �Passività �nanziarie� e, in-
�ne, un quattordicesimo dominio denominato �Povertà� con i tre sottodomini �Povertà 
assoluta�, �Rischio povertà� e �Grave deprivazione materiale�. 

Il Gdi conferma il persistere dell�emergenza generazionale nel nostro Paese con 
un punteggio di �	� nel ����. Come riportato dalla Figura �, soprattutto a seguito 
della crisi economica seguita a quella �nanziaria del ����, Ł tra il ���� e il ���	 che 
si registra il peggioramento piø signi�cativo, con l�indice che, fatto ��� il ����, rag-
giunge nel ���	 l�apice di �	
 punti.� 

Allo stesso tempo, il progressivo temporaneo miglioramento del ciclo economi-
co, con il Pil che ha registrato parziali segnali di ripresa tra il ���
 e il ����, non ha, 
tuttavia, favorito un cambio di marcia in termini di riduzione del divario generazio-
nale, con il valore indicizzato che scende a ��	 punti nel ���
 e risale nel ���� a �		 
punti	 sui livelli del ���
.  

Se quindi da un lato Ł evidente il nesso tra una crisi prolungata e la �marginaliz-
zazione� di una fascia debole come quella dei giovani, dall�altro risulta altrettanto evi-
dente come le politiche messe in atto dal ���	 agli anni �pre-pandemici� non abbia-
no determinato alcun impatto particolarmente signi�cativo sulla riduzione del diva-
rio generazionale.  

Il risultato Ł che la fascia giovanile si Ł trovata ad a$rontare l�emergenza pande-
mica in una condizione di signi�cativa fragilità e debolezza. Non sorprende dunque 

Domini Sottodomini Indicatore di calcolo

Innovazione

Incidenza R&D  
su Pil

Percentuale della spesa per ricerca e sviluppo in-
tra-muros in rapporto sul Pil

Uso di Internet
Percentuale di giovani �
-�	 anni in Italia sulla 
media europea che hanno usato internet nell�ulti-
mo anno

Interazioni con la 
PA

Interazioni con la PA �
-�	 anni per spedire mo-
duli compilati online

Parità di genere

Lavoro autonomo Rapporto tra numero di lavoratori autonomi fem-
mine su lavoratori autonomi maschi

Divario retributivo 
di genere

Percentuale del divario retributivo di genere in for-
ma non adeguata per età (�
-�	 anni)

Occupazione Rapporto tra il tasso di occupazione femminile e 
maschile

Povertà

Povertà assoluta Rapporto tra il tasso di occupazione femminile e 
maschile

Rischio povertà Giovani tra i �� e i �	 anni a rischio povertà 

Grave deprivazione 
materiale 

Giovani tra i �� e i �	 anni in stato di grave depri-
vazione materiale
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che il Gdi 	.� sia schizzato nel ���� a �		 punti � a �	� punti nel ���� � con una va-
riazione rispetto all�anno precedente di �� punti (vedi Figura �). Un incremento mar-
ginale quest�ultimo che trova un precedente solo nella recessione a cavallo del 
����/���� e che conferma la regola che a crisi sistemiche corrispondono impatti ge-
nerazionalmente asimmetrici (vedi Figura �) e una maggiore resistenza alle condi-
zioni ex ante. 

Anche quest�anno, per determinare le e$ettive cause del persistente divario ge-
nerazionale, Ł opportuno focalizzare l�attenzione sugli speci�ci indicatori che com-
pongono l�indice sintetico. La Figura � evidenzia le di$erenti traiettorie dei �	 domini 
(linee colorate), mettendoli in comparazione con l�andamento generale del Gdi 	.� 
(linea nera).  

 
 
 

Figura �. Gdi Index: l�Indice di divario generazionale (Gdi 	.�)  
Fonte: nostra elaborazione 

Figura �. L�Indice di divario generazionale (Gdi 	.�) attraverso le due crisi  
Fonte: nostra elaborazione 
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Figura �. L�Indice di divario generazionale (Gdi): il fascio dei �	 domini del Gdi e il Gdi Index  
dal ���� al ���� 
Fonte: nostra elaborazione 

Rispetto all�anno base ����, gli indicatori con un peggiore andamento (per cui 
il divario risulta aumentato) sono i domini �Pensioni�, �Parità di genere� e �Pover-
tà�. I principali miglioramenti si identificano nel dominio �Ambiente� e �Ricerca e 
Innovazione�. 

Di seguito (Figura 
), sono illustrati, in ordine di impatto, i sei �domini critici�, così 
de�niti perchØ, registrando performance della serie storica al di sopra della curva del-
l�indice aggregato (Gdi 	.�), incidono maggiormente sul cattivo andamento dell�In-
dice nel suo complesso. Per un�analisi completa dell�andamento dei �	 domini e dei 
relativi indicatori nel corso degli anni presi in esame si rimanda alla sezione �Per-
formance dei �	 domini�, riportata in Appendice C. 

Si mantengono sopra il punteggio del Gdi 	.� del ����, in ordine crescente, il do-
minio �Credito e Risparmio� (�	� punti), �Capitale Umano� (�	�), �Debito Pubblico� 
(�
�), �Povertà� (nuovo indicatore del Gdi 	.� con ��� punti), �Parità di genere� (���) 
e �Pensioni� (���), ora approfonditi singolarmente nei successivi paragra�.
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Figura 	. Variazione percentuale dei domini e del Gdi 	.� dal ���� al ����  
(in rosso quelli in peggioramento e in blu quelli in miglioramento) 
Fonte: nostra elaborazione 

Figura 
. I domini critici nell�Indice di divario generazionale (Gdi 	.�) 
Fonte: nostra elaborazione 
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�.� �� ������� ������������� ���� �� ��������.  
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�.�.� Il dominio � �Pensioni�  

 
I sottodomini sono: �.A) Costo della spesa pensionistica; �.B) Costo del disavanzo 
pensionistico. 

L�impatto negativo del dominio �Pensioni� sul divario generazionale Ł dovuto, da 
un lato, al costante aumento del costo della spesa pensionistica (da ��� miliardi di 
euro nel ���� a �	� miliardi nel ����, dati Rapporto Itinerari Previdenziali ����) e 
del disavanzo pensionistico (da 
 miliardi nel ���� a ��,
 miliardi nel ����) e, dal-
l�altro, alla riduzione del ��% del totale del monte ore lavorate complessivamente in 
Italia ogni anno dal ���� al ����. Quest�ultimo dato era presente anche prima del-
la pandemia. Difatti, veri�cando l�andamento del monte ore nella decade ���
-���
, 
seppure il numero di occupati fosse aumentato di ���,�mila unità, allo stesso tempo 
il numero di ore annuali lavorate per ciascun occupato si era ridotto di �� ore (da �.��
 
ore pro-capite del ���
 a �.��
 ore del ���
), con una perdita di quasi �	�mila ore 
complessive lavorate all�anno. 

L�impennata maggiore Ł stata rilevata nel ���� nella curva del disavanzo pensio-
nistico, calcolata come il costo delle pensioni non coperte dai contributi sul monte ore 
lavorate. A una diminuzione del monte ore lavorate nel ���� (-�
� ore lavorate per 
occupato dal ���
 al ����), l�VIII Rapporto Itinerari Previdenziali stima un aumen-
to del costo delle pensioni di oltre �� miliardi.
 Questo aumento non ha precedenti nel-
la serie storica in analisi. Prima di allora, il maggiore rialzo si era veri�cato tra il ���� 
e il ���
 con �,� miliardi di aumento del saldo pensionistico sulle ore lavorate.  

Al ����, seppure si rilevi un aumento del costo totale delle pensioni del �%, il co-
sto della spesa pensionistica risulta leggermente in calo rispetto al ����, grazie al-
l�aumento del monte ore lavorate del 
%. Un monte ore che ha attutito anche il costo 
del disavanzo pubblico, benchØ il costo delle pensioni al netto dei contributi sia au-
mentato del �%.� 

 

Figura �. Performance dominio critico Pensioni 
Fonte: nostra elaborazione su dati Itinerari Previdenziali e Ocse, ���� 
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�.�.� Il dominio �� �Parità di genere� 
 

I sottodomini sono: ��.A) Lavoro autonomo giovanile di genere; ��.B) Divario retri-
butivo di genere; ��.C) Tasso di occupazione giovanile di genere.  

Il divario retributivo di genere � dato dalla di$erenza tra i guadagni orari lordi medi 
dei lavoratori di sesso maschile e quelli di sesso femminile � costituisce il principale 
fattore di criticità in un�ottica di riduzione delle barriere di genere. Nello speci�co, tale 
indicatore va a misurare il cosiddetto gender pay gap nel nostro Paese, ottenuto come 
percentuale del divario retributivo di genere in forma non adeguata per età. Questo 
divario, tra i lavoratori dai �
 ai �	 anni, Ł aumentato in modo considerevole passando 
dall��,�% del ���� al 
,�% del ���
 e in calo nel biennio successivo. 

Allo stesso tempo, le performance positive degli altri due sottodomini per occu-
pati tra i �
 e i �
 anni quali �Lavoratori autonomi� e �Tasso di occupazione� non sono 
da attribuire a un miglioramento generale dell�occupazione e dell�imprenditorialità 
femminile, bensì a una riduzione complessiva delle variabili che compongono i due 
rispettivi valori. In primo luogo, i lavoratori autonomi under �� sono diminuiti di 
���mila unità dal ���� al ����, con un calo per i lavoratori di genere maschile di �	mila 
unità in piø rispetto alle lavoratrici tra il ���� e il ���� (calo maschile ����-����: 
���mila unità; femminile: ���mila unità). Nell�anno pandemico però la perdita di la-
voratori autonomi Ł stata del �,
% rispetto al ���
, mentre il calo per le lavoratrici 
autonome si Ł attestato a piø del triplo, ovvero al 
,�%.� 

Il secondo fattore Ł il numero di occupati tra i �
 e i �
 anni in costante dimi-
nuzione generale: tra il ���� e il ���� per gli uomini il calo rilevato Ł stato del �	%, 
mentre per le donne di circa l��	%. Tra il ���
 e il ����, la variazione percentuale 
del numero di occupati Ł stata del -�,�	% per gli uomini e del -�,�
% per le donne. 
Il rapporto tra il tasso di occupazione femminile e quello maschile si mantiene dun-
que stabile a causa di una minore incidenza di occupati tra i �
 e i �
 anni per en-
trambi i generi.� 

 

Figura �. Performance dominio critico Parità di genere 
Fonte: nostra elaborazione su dati Eurostat e Istat
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�.�.� Il dominio �� �Povertà� 
 

I sottodomini sono: �	.A) Povertà assoluta; �	.B) Rischio di povertà; �	.C) Grave de-
privazione materiale. 

Tra gli ostacoli che impediscono alle nuove generazioni di raggiungere la propria 
indipendenza economica e sociale, un ruolo determinante Ł attribuito alla �Povertà�. 
Come già sottolineato nel corso dei precedenti Rapporti sul divario generazionale, il 
sensibile peggioramento delle condizioni economiche dei giovani italiani, causato da 
tardiva entrata nel mondo del lavoro, sottoccupazione e discontinuità dei rapporti di 
lavoro, ha aumentato la povertà giovanile ampliando ulteriormente la forbice del fe-
nomeno, in quanto al diminuire dell�età la povertà aumenta. Questo ci ha condotto 
alla decisione di considerare la sfera della povertà giovanile come un dominio a sØ stan-
te in seno al Gdi 	.�. Per un commento a queste rilevazioni vedi infra il paragrafo �.�.�. 

Il sottodominio su �incidenza di persone a rischio di povertà� rileva la percentuale 
di individui che si trovano in almeno una delle seguenti tre condizioni: vivono in fa-
miglie a bassa intensità di lavoro; vivono in famiglie a rischio di povertà; vivono in 
famiglie in condizioni di grave deprivazione materiale. Per �grave deprivazione ma-
teriale� si intende quella fascia di popolazione che vive sperimentando almeno quat-
tro tra nove sintomi di disagio (non poter riscaldare adeguatamente l�abitazione; non 
poter sostenere una spesa imprevista; non potersi permettere un pasto proteico di car-
ne, pesce o equivalente vegetariano almeno una volta ogni due giorni; non potersi 
permettere una settimana di ferie all�anno lontano da casa; non potersi permettere 
un televisore a colori; non potersi permettere una lavatrice; non potersi permettere 
un�automobile; non potersi permettere un telefono; essere in arretrato nel pagamento 
di bollette, a!tto, mutuo o altro tipo di prestito).
 

La stima della povertà assoluta, nel quadro italiano statistico diffusa dall�Istat, 
definisce in questa condizione una famiglia con una spesa per consumi inferiore o 
uguale al valore monetario di un paniere di beni e servizi considerati essenziali per 
evitare gravi forme di esclusione sociale. Le soglie di povertà assoluta variano per 

Figura �. Performance dominio critico Povertà 
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat e Istat-Bes
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numero ed età dei componenti della famiglia, ripartizione geografica e tipo di comune 
di appartenenza. Il valore monetario del paniere di povertà assoluta viene annual-
mente rivalutato alla luce della dinamica dei prezzi e confrontato con i livelli di spe-
sa per consumi delle famiglie.�� 

Per portare un esempio, la soglia di povertà assoluta di un adulto residente in una 
periferia urbana del Nord Ł di ��� euro, mentre se residente al Mezzogiorno Ł di ��� 
euro. Se lo stesso adulto ha una famiglia con un �glio in età prescolare e risiede in un 
comune di medie dimensioni del centro Italia, la soglia di povertà assoluta famiglia-
re sarà pari a �.��� euro. 

La povertà assoluta si di$erenzia dalla povertà relativa che, invece, si basa sull�uso 
di una linea di povertà � nota come International Standard of Poverty Line (ISPL) � che 
de�nisce �povera� una famiglia di due componenti con una spesa per consumi infe-
riore o uguale alla spesa media per consumi pro-capite. 

Dai dati Istat, nel ����, il �,
% delle famiglie italiane � un totale di circa 
,� mi-
lioni di persone � viveva in povertà assoluta. Dal ���� al ����, non solo la povertà 
assoluta minorile e per i giovani under �
 Ł piø che raddoppiata (rispettivamente at-
testata al ��,
% e ��,�% nel ����), ma Ł raddoppiata anche la povertà assoluta per 

Figura 
. Serie storica dal ���� al ���� dell�incidenza della povertà assoluta (linea continua)  
e relativa (linea tratteggiata) per fasce d�età (dati espressi in percentuale) 
Fonte: Istat, ����
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la fascia degli under �� e aumentata di un terzo per i giovani tra i �� e i �	 anni (ri-
spettivamente pari al ��,	% e ��,	% nel ����).  

Come si vede dalla figura 
, seppure si rilevi un calo della povertà relativa tra 
il ���
 e il ����, nello stesso periodo Ł anche aumentato il numero di individui ca-
duti in povertà assoluta. Dunque, nell�arco di un anno ���
-����, a una diminuzione 
della povertà relativa di -�,� punti percentuali Ł conseguito un aumento di +�,� pun-
ti percentuali della povertà assoluta. Piø diminuisce l�età, piø questo fenomeno Ł po-
larizzato: per i giovani tra �� e �	 anni la povertà relativa Ł diminuita di �,� p.p., 
mentre la povertà assoluta Ł aumentata di ben �,� p.p.; infine, per i minorenni, si 
Ł verificata una diminuzione della povertà relativa di �,� p.p. e un aumento di quel-
la assoluta di �,� p.p. 

 
�.�.� Il dominio � �Debito pubblico� 

 
Questo dominio rileva il debito pubblico al netto del monte ore lavorate. 

La crescita del dominio Ł determinata dall�incremento esponenziale del debito pub-
blico lordo consolidato, che Ł passato in appena dieci anni da �.
�� miliardi del ���� 
a �.
�� miliardi del ����, nell�ultimo biennio ����-���� controbilanciato dal lieve 
aumento del monte ore lavorate in Italia, come già sottolineato nel commento al do-
minio �Pensioni�. 

 

Figura ��. Performance dominio critico Debito pubblico fatto ��� il ���� 
Fonte: nostra elaborazione su dati Eurostat, Itinerari Previdenziali e Ocse

�.�.� Il dominio � �Capitale Umano� 
 

I sottodomini sono: 
.A) Spesa in educazione; 
.B) Abbandono scolastico; 
.C) Atti-
vità culturali; 
.D) Competenze; 
.E) Istruzione terziaria; 
.F) Dispersione di capi-
tale umano. 

A pesare maggiormente sull�intero dominio �Capitale Umano� Ł il sottodominio 
�dispersione di capitale umano�, che individua un numero pari a 	�.
�� cancellazioni 
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anagra�che�� da parte di individui tra i �� e i �
 anni dal ���� al ���� per trasferi-
mento di residenza all�estero. Se si collega questo dato alle aspettative dei giovani stu-
denti delle scuole superiori e alla loro propensione a lasciare il nostro Paese una vol-
ta perfezionato il ciclo di studi (vedi paragrafo �.� sull�indagine sul futuro dei giovani), 
le proiezioni sui prossimi anni non sono certo rosee. 

Un secondo elemento riguarda invece l�e$etto dell�onda d�urto pandemica nell�o$erta 
culturale italiana e che ha investito il sottodominio relativo alle �attività culturali�, non 
solo dei giovani. Il numero di persone tra i �� e i �	 anni che hanno assistito a uno spet-
tacolo o hanno visitato almeno un luogo culturale (teatro, cinema, musei, mostre, con-
certi, spettacoli sportivi, siti archeologici e monumenti) Ł diminuito del �
% tra il ���
 
e il ����. Sono dati che fotografano una di!coltà di ripresa per l�intero settore cul-
turale di visita che, nonostante la risalita del settore turistico, arranca nel ricucire i pe-
santi e$etti dei due anni di pandemia. 

Si riduce gradualmente il divario dell�intero dominio con il sottodominio �Istru-
zione terziaria�, in quanto tra il ���� e il ���� Ł aumentata del �	% la variazione per-
centuale del numero di giovani tra i �� e i �	 anni che possiede una laurea o titolo post 
laurea. 

Figura ��. Performance dominio critico Capitale umano 
Fonte: nostra elaborazione su dati Ocse-Pisa, Eurostat, Istat

�.�.	 Il dominio �� �Credito e Risparmio� 
 
I sottodomini sono: ��.A) Livello di risparmio; ��.B) Indebitamento giovani famiglie; 
��.C) Polizze assicurative. 

A pesare maggiormente sul dominio Ł ancora il sottodominio di �indebitamento 
giovani famiglie�, che riguarda il rapporto tra l�indebitamento medio degli under �
 
e l�indebitamento medio degli over �
. Le famiglie sono considerate indebitate quan-
do sono titolari di passività �nanziarie quali mutui per acquisto o ristrutturazione di 
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immobili, prestiti da intermediari �nanziari per l�acquisto di beni durevoli, non du-
revoli, prestiti da parenti e amici, debiti commerciali o prestiti bancari legati all�at-
tività di impresa individuale o impresa familiare.�� Il sottodominio era rientrato tra 
quelli non critici nel biennio ����-���� e nel ����, poichØ in questo anno il valore 
del debito degli over �
 Ł duplicato a fronte di quello degli under �
 aumentato del-
la metà. 

Rispetto al ����, il sottodominio dell�indebitamento Ł ancora aumentato del ��% 
al ����. L�e$etto Ł dovuto a un maggior divario tra il valore medio dell�indebitamento 
dei giovani e quello dei senior nel ���� pari a quasi 
 punti. 

La �percentuale di risparmio sul Pil� nel ���� tocca i valori piø alti di risparmio 
(pari al 	%), avvicinandosi per la seconda volta dopo la migliore performance nel ���� 
(
%), al dato del ���� (	,�%). 

 
�.�.
 I domini con tendenza positiva 
 
La Figura �� riporta i domini con le migliori performance, cioŁ quegli indicatori il cui 
valore stock nell�ultimo anno si attesta al di sotto della curva dell�indice aggregato Gdi 
	.� e dunque il cui valore testimonia una diminuzione del divario generazionale. Que-
sto non signi�ca che il dominio fornisca un segnale necessariamente positivo in sen-
so assoluto, in quanto pur avendo rilevato dei miglioramenti in alcuni domini, alcuni 
ancora non sono rientrati al valore pre-crisi del ����. Rientrano in questo ambito i se-
guenti domini: Partecipazione democratica (��� punti), Ricchezza e Welfare familiare 
(��� punti), Capitale Umano (�
� punti), Credito e risparmio (�	� punti) e Legalità 
(��	 punti).  

Rispetto allo scorso anno e sulla scia della ripresa del Paese si registrano in generale 
miglioramento i seguenti domini: Mercato del Lavoro (-� punti), Partecipazione de-
mocratica (-�� punti), Reddito, Ricchezza e Welfare familiare (-� punto) e Credito e 
risparmio (-�
 punti). 

Figura ��. Performance dominio critico Credito e Risparmio 
Fonte: nostra elaborazione su dati Ocse, Banca d�Italia
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Al contrario, i domini che mostrano tendenze al peggioramento rispetto allo scor-
so anno sono: Abitazione (+	 punti), Salute (+� punto) e Legalità (+� punti). 

Stabile, rispetto al ����, il dominio Ambiente (�� punti) e il dominio Ricerca e 
Innovazione (
� punti). 

 
�.� #���� �� ������� �����, ����������������0 ���������  

� ����&���� #�������� 
 

�.�.� Il gender pay gap 
 
Analisi andamento dominio �� �Parità di genere�: focus sul gender pay gap giovanile 

 
Il dominio Parità di genere Ł uno dei quattordici indicatori compositi che formano l�In-
dice di divario generazionale (da ora Gdi 	.�). Esso Ł composto da tre sottodomini, 
lavoro autonomo giovanile di genere, divario retributivo di genere e tasso di occupazione 
giovanile di genere, i quali a loro volta si basano su tre indicatori: rispettivamente, 
rapporto tra numero di lavoratrici autonome giovani su lavoratori autonomi giova-
ni, percentuale del divario retributivo di genere in forma non adeguata per classe di 
età (�
-�	 anni) e rapporto tra il tasso di occupazione femminile e maschile giova-
nile. Il primo e il terzo indicatore sono rilevati da Istat, mentre il divario retributivo 
di genere proviene dal database Eurostat. L�andamento Ł rappresentato nella �gura 
seguente.��

Figura ��. L�Indice di divario generazionale (Gdi) � I domini sotto la curva Gdi 
Fonte: nostra elaborazione
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Questo capitolo cerca di mettere in luce i motivi per cui, nel corso degli anni in 
esame, l�andamento di questo dominio Ł stato particolarmente discontinuo, con un 
picco raggiunto tra il ���� e il ���� e numerosi saliscendi �no al ����, anno della 
pandemia. Prendendo in considerazione i tre singoli sottodomini, si osserva come gli 
indicatori relativi a lavoro autonomo giovanile e tasso di occupazione siano rimasti 
tendenzialmente costanti nel periodo in esame, con piccolissimi discostamenti rispetto 
al valore iniziale. Viceversa, il sottodominio relativo al divario retributivo di genere 
ha visto oscillazioni molto rilevanti nel corso del periodo di riferimento, attestandosi 
su un punteggio medio cinque volte peggiore rispetto a quello iniziale (vedi Figura 
�	). Partendo da questo presupposto, l�analisi si concentra dunque sul tema della pa-
rità retributiva di genere nel nostro Paese, andando a studiare quali possono essere 
state le dinamiche socioeconomiche o le decisioni politiche tali da provocare questa 
forte instabilità nell�indice stesso.  

 
L�andamento del gender pay gap in Italia per la classe di età ��-�� anni 

 
Il divario retributivo di genere Ł un tema ormai da diversi anni al centro del dibattito 
politico italiano ed europeo. In molti Paesi dell�UE, anche tra i piø sviluppati, esiste in-
fatti un problema signi�cativo in merito alla disparità retributiva di genere, elemen-
to quanti�cato ogni anno da Eurostat in forma �unadjusted��
 (ovvero non corretta) 
come la di$erenza tra la retribuzione oraria lorda media tra i lavoratori di sesso ma-
schile e femminile, e viene calcolato per le imprese con almeno dieci dipendenti. In me-
dia, in Europa una donna guadagna un ��% in meno rispetto a un uomo, con situazioni 

Figura �	. Andamento indicatori e intero dominio Parità di genere ����-���� 
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat e Eurostat�	
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molto diversi�cate a seconda del Paese: in Lussemburgo, per esempio, la percentuale 
Ł irrilevante (�,�%), mentre in Lettonia si attesta sul ��,�%. Per quanto riguarda le eco-
nomie piø sviluppate, si segnala in negativo il dato relativo alla Germania (��,�%) e 
alla Francia (�
,�%), mentre la Spagna si attesta su un piø contenuto 
,	%. In Italia, 
guardando alla media europea, il dato Ł positivo: un uomo, infatti, guadagna �solo� il 
	,�% in piø rispetto a una donna, elemento che classi�ca l�Italia al quarto posto dietro 
a Lussemburgo appunto, Romania e Slovenia.�� 

Concentrando l�attenzione sui giovani, in particolare sui lavoratori nella fascia di 
età �
-�	 anni, dai dati Eurostat�� si nota mediamente una di$erenza di guadagno 
minore (�,�% per la fascia di età �
-�	 rispetto al ��% del dato generale), dovuta in 
parte al fatto che si tratta di neoassunti o comunque di persone all�inizio del loro per-
corso lavorativo, mentre i fenomeni di disparità retributiva (e non solo) tendono a 
farsi maggiori con l�aumentare dell�età e con i possibili percorsi di carriera. In Italia 
il dato Ł però in controtendenza, con la percentuale di divario retributivo di genere 
nei lavoratori tra i �
 e �	 anni che risulta, seppur di poco, maggiore (	,�% vs 	,�%) 
rispetto alla percentuale di divario retributivo di genere totale. Sebbene non siano noti 
i valori al ���� di alcuni Paesi per questa classe di età, Ł interessante registrare il dato 
spagnolo (�% per la fascia di età �
-�	 anni vs 
,	% del dato totale) e quello olan-
dese (�,�% fascia �
-�	 vs �	,�% totale), per i quali la di$erenza tra la fascia di età 
oggetto dell�indagine e il dato globale Ł assai rilevante.  

L�obiettivo di questo contributo Ł però quello di provare a dare una spiegazione al-
l�andamento dell�indicatore in Italia dal ���� (primo dato disponibile sul database Eu-
rostat) a oggi, e per farlo Ł innanzitutto necessario partire dai dati. Come ricordato in 
Figura �
, l�indicatore ha avuto un andamento molto discontinuo nel corso degli ul-
timi quindici anni, anche se il dato relativo al ���� Ł praticamente in linea con quel-
lo del ����, a dimostrazione del fatto che negli ultimi otto anni si Ł mediamente rimasti 
sullo stesso livello di disuguaglianza retributiva, circa cinque volte peggiore rispetto 
alla prima rilevazione.  

Nella �gura �
 si prova a mettere in relazione temporale l�andamento dell�indi-
catore con alcuni accadimenti che hanno impattato sul mercato del lavoro italiano in 
quegli anni. Con questo non si vuole a$ermare che siano stati tali accadimenti o prov-
vedimenti legislativi a determinare il miglioramento o il peggioramento dell�indica-
tore, ma fornire spunti di ri�essione anche per indagini future su questo tema. Biso-
gna infatti anche ricordare che non tutti gli accadimenti o riforme impattano diret-
tamente nell�anno in cui sono stati introdotti, esplicando spesso e$etti maggiori ne-
gli anni successivi.  

Il primo rilevante scostamento Ł certamente �glio della crisi �nanziaria scaturi-
ta inizialmente in America, ma che ha successivamente colpito le economie occidentali 
fortemente connesse a quella statunitense, con e$etti consistenti anche sul mercato 
del lavoro (vedi Box A nella Figura �
). Il primo e$etto diretto Ł un aumento gene-
rale del tasso di disoccupazione, che ha colpito anche e soprattutto i piø giovani, in 
quanto ultimi a essere entrati nei diversi contesti lavorativi. Le conseguenze piø for-
ti della crisi si sono abbattute in particolare sul lavoro femminile, principalmente in 
considerazione della tipologia di contratto (vedi Tabella �). Nel ����, quasi il �% del-
le donne era soggetta a lavoro part-time involontario rispetto all��,�% maschile, e il 
�
,	% era soggetta a un lavoro atipico contro la quota del 
,
% maschile.�� In generale, 
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rispetto agli uomini, le donne con lavoro stabile erano quasi l���% in meno. In ter-
mini di di$erenza di reddito tra uomini e donne in età compresa tra i �
 e i �	 anni, 
le donne con un contratto a breve termine (e quindi instabile) erano il ��,�% del to-
tale delle donne impiegate contro il �
,�% dei coetanei uomini (Tabella �), elemento 
che, in considerazione degli e$etti della crisi, può aver favorito l�impennata dell�in-
dicatore in quell�anno riferito alle fasce giovanili.�
 

Tabella �. Percentuale di contratti a breve termine sul totale dei dipendenti per età

Anno ���� ���� ���	

Maschi

Età

�
-�	 	�,� 	�,� 	�,�

�
-�� ��,� �
,� ��,�

�
-�	 �,
 �,� �,	

Femmine

Età

�
-�	 	
,	 	�,� 	�,�

�
-�� ��,� ��,� ��,	

�
-�	 ��,� ��,� 
,	

Fonte: Parlamento europeo � Citizens� Rights and Constitutional A�airs, �Gender aspects of the econo-
mic downturn and �nancial crisis�, ����

Figura �
. Andamento indice �Gender Pay Gap� nella fascia �
-�	 anni in Italia (����-����).  
Evidenziati in nero gli scostamenti in positivo o negativo superiori a un punto, fatto cento il ���� 
Fonte: nostra elaborazione su dati Eurostat
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L�assestamento registrato nel corso dell�anno successivo non Ł probabilmente do-
vuto a manovre governative volte a ridurre l�impatto della crisi sulla disparità retri-
butiva di genere, ma in generale a un e$etto a medio termine sul mercato del lavoro 
maschile. Dopo un primo impatto assorbito meglio dai lavoratori uomini, infatti, gli 
e$etti della fase recessiva hanno causato la perdita di molti posti di lavoro con quo-
te signi�cative provenienti dal mercato del lavoro privato, in particolare nei settori del-
l�imprenditoria e della �nanza, tradizionalmente caratterizzati da una forte maggio-
ranza maschile con contratti a media-alta retribuzione.  

Nella fascia di interesse per l�indagine (�
-�	 anni), si registra nel ���
 un -
,	% 
nell�occupazione, dato signi�cativamente piø alto rispetto al -�,
 del ����, anche se, 
come mostra la Tabella �, una grande contrazione viene registrata nel lavoro a tem-
po determinato.�� 

Tabella �. Variazione dell�occupazione per i dipendenti maschi per fascia di età e tipo di contratto, 
����-���	

���� ���	

Tipo di 
contratto Stabile Breve  

termine Totale Stabile Breve  
termine Totale

Età

�
-�	 -�,� +�,� +�,� -��,� -�,� -��,�

�
-�� -�,� +
,� -�,	 -�,	 -��,� -
,�

�
-�	 +�,� +�,� +�,� +�,� -�,� +�,


Fonte: Parlamento europeo � Citizens� Rights and Constitutional A�airs, �Gender aspects of the econo-
mic downturn and �nancial crisis�, ����

Su un mercato già in forte sofferenza per la crisi finanziaria, tra il ���� e il ���� 
in Europa si abbatte la crisi del debito sovrano, che colpisce gravemente la Grecia 
(costretta a dichiarare default), ma che procura forti ripercussioni anche in Spagna, 
Portogallo e Italia, quest�ultima gravata storicamente da un notevole debito pubblico. 
In questo particolare contesto (vedi in Figura �
 Box B), gli effetti sul gender pay gap 
giovanile, notevolmente aumentato nel ���� e successivamente quasi raddoppiato 
nel corso del ����, sono stati presumibilmente dovuti anche alle politiche di austerity 
avanzate nell�immediato dal nostro Paese e da altri Paesi europei, costretti a restaurare 
fiducia nel mercato affinchØ l�economia potesse ripartire. Sono state quindi attua-
te misure volte alla riduzione del deficit nel breve periodo, con profondi tagli lineari 
alla spesa in particolare nel servizio pubblico (istruzione, sanità, servizi sociali), set-
tore che in Italia ha sempre visto una netta sovrarappresentanza del sesso femmi-
nile su quello maschile, anche e soprattutto nei primi anni di ingresso nel mondo del 
lavoro, dopo il conseguimento del diploma o della laurea. Si pensi per esempio che, 
nel ����, nel comparto �Istruzione e ricerca� i dipendenti nella fascia ��-�
 erano 
per l���,�% donne, con un dato ancora maggiore considerando gli under �� 
(��,
%). Dati simili si riscontravano anche nel comparto �Sanità�, con una percentuale 
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di donne dipendenti al ��,�% nella fascia ��-�
 e al �	,�% nella categoria under ��.�� 
A conferma di quanto sopra, si consideri il decreto legislativo ���/���� emanato 
durante il governo Berlusconi IV, secondo cui, a differenza di quanto previsto nel-
la precedente legge finanziaria, era atteso un contenimento delle assunzioni per le 
amministrazioni pubbliche per il biennio ����-����, con possibilità di assumere per-
sonale a tempo indeterminato per ciascuno di tali anni nel limite di un contingente 
complessivamente corrispondente a una spesa pari al ��% di quella relativa al per-
sonale cessato nell�anno precedente, e non pari al ��% per il ���� e al ���% per il ���� 
come disponeva l�articolo �, comma ���, della legge �nanziaria per il ����.�� 

Dopo la nuova importante risalita nel ����, il divario retributivo di genere giovanile 
torna in un primo momento a stabilizzarsi nel ����, per poi scendere su livelli piø con-
tenuti nel ����. I primi e$etti positivi sull�indicatore dopo alcuni anni possono esse-
re in primis riconducibili all�approvazione nel luglio ���� della legge Golfo-Mosca 
(L.���/����),�� attraverso la quale si riconoscono quote femminili nei consigli di am-
ministrazione delle società quotate in borsa, sia nel pubblico che nel privato. Pur non 
avendo disponibile un confronto per fasce di età, il dato proveniente dall�European In-
stitute for Gender Equality mostra un aumento notevole della rappresentanza femmi-
nile nei CdA delle società quotate, passate da meno del �% nel ���� a quasi il 	�% 
nel ����, ma con il netto cambio di passo impresso a partire dal ����, anno in cui la 
legge entra e$ettivamente in vigore (Figura ��).�	 In considerazione dello speci�co 
target di questo provvedimento, non Ł tuttavia realistico immaginare che esso abbia 
potuto impattare in termini quantitativi sull�indice in osservazione.  

Figura ��. Percentuale donne nei consigli di amministrazione delle imprese quotate in borsa  
in Italia (����-����) 
Fonte: nostra elaborazione su dati EIGE (European Institute for Gender Equality)

Il successivo cambio di governo nel novembre ���� con la nomina di Mario Mon-
ti, figura tecnica chiamata a risollevare le sorti del Paese, Ł il segnale di stabilità che 
comporta una nuova fiducia nel mercato, grazie anche a una serie di misure per sti-
molare la crescita, rafforzare il mercato finanziario nazionale e stabilizzare quello 
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creditizio. Come anticipato, il ���� Ł il primo anno dal ���� in cui l�indicatore tor-
na a scendere in modo significativo, in concomitanza con l�approvazione di due mi-
sure molto importanti (Vedi Figura �
 Box C). 

La prima riguarda la costituzione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali del Fondo per il �nanziamento di interventi a favore dell�incremento in termini 
quantitativi e qualitativi dell�occupazione giovanile e delle donne, inserito all�interno 
del famoso Decreto-legge ���, � dicembre ���� detto anche �salva-Italia�. In con-
creto, il fondo viene istituito solo il 
 ottobre del ���� con decreto del ministro del 
Lavoro e prevede incentivi all�incremento dell�occupazione giovanile e femminile, in 
particolare attraverso la trasformazione di contratti in essere di lavoro dipendente 
a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato, stabilizzazione da contratti 
a progetto o in associazione cessati presso la medesima azienda nei sei mesi prece-
denti a contratti di lavoro dipendente a tempo indeterminato e assunzioni con con-
tratti a tempo determinato con incremento della base occupazionale.�
 

Il secondo provvedimento Ł la Legge 
�/���� (Legge Fornero), volta a fronteggiare 
il forte tasso di disoccupazione nazionale attraverso la realizzazione di un mercato 
del lavoro piø inclusivo e dinamico. Oltre a valorizzare l�apprendistato come modalità 
prevalente di ingresso dei giovani nel mondo del lavoro, l�art. � comma � prevede 
un monitoraggio sull�andamento dell�occupazione femminile, rilevando, in particolare, 
la corrispondenza dei livelli retributivi al principio di parità di trattamento nonchØ 
gli effetti determinati dalle diverse misure sulle dinamiche intergenerazionali.��  

Il ���	 sancisce una nuova impennata dell�indicatore di divario retributivo di ge-
nere giovanile spinto dalla recessione (Vedi Figura �
 Box D). Anche il World Economic 
Forum, all�interno del suo annuale Rapporto sul Global gender gap, mostra per il ���	 
un aumento del divario retributivo a danno delle lavoratrici italiane.�� L�Italia, infat-
ti, si posiziona per quell�anno solamente al sessantanovesimo posto sui �	� Paesi con-
siderati nel Report, con un netto peggioramento nella partecipazione alla vita economica 
e nelle opportunità, indicatori che vedono il Bel Paese ultimo tra quelli considerati nel 
continente europeo. Nella fascia �
-�	 anni, si registra in particolare un elemento che 
si inserisce tra i fattori del calo della partecipazione economica femminile. Rispetto 
al ����, sono aumentate in percentuale le giovani donne che vivono in casa con al-
meno un genitore, e di queste calano quelle occupate. Come si evince dalle Tabelle 	 
e 
, l�aumento delle giovani residenti in famiglia vale sia nella fascia dai �
 ai �
 anni 
(passate dal 
�% al 
	,�%) sia in quella dai �� ai �	 (dal ��,	% al ��%), mentre vi-
ceversa la percentuale di maschi scende per entrambe le classi di età: ��,�% contro 
il �
% del ���� per la fascia �
-�	, ��,�% rispetto al ��,�% per la fascia ��-�	. Il dato 
incrociato fa pensare quindi a un (seppur leggero) aumento dei giovani maschi indi-
pendenti economicamente che escono dal nucleo familiare, nucleo in cui invece sono 
costrette a rimanere piø coetanee femmine, tra le quali scendono quelle in possesso 
di un lavoro. Per quanto riguarda la condizione professionale, infatti, si segnala il calo 
vertiginoso delle donne occupate nella fascia ��-�	, scese di quasi nove punti percentuali 
(
	,	% rispetto al ��,�% del ����), mentre per i coetanei maschi il calo Ł piø con-
tenuto (��,
% rispetto al �
,�% dell�anno precedente).  
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Nel ���
 il valore del gender pay gap per i giovani tra i �
 e i �	 anni torna nuo-
vamente a scendere (-�,	%), e per i due anni successivi resta piø stabile rispetto al 
passato, con oscillazioni nel complesso contenute. Le imprese hanno infatti utilizzato 
maggiormente forme di lavoro atipiche, anche se l�incidenza del lavoro a termine sul 
totale del lavoro dipendente Ł sostanzialmente in linea con quello della media del-
l�Unione europea. Ma se per le lavoratrici dipendenti italiane la quota del lavoro a ter-
mine Ł ormai da anni in linea con quanto registrato a livello europeo, Ł la tendenza 
maschile a presentare il dato di rilievo, visto che nel ���
 la crescita del lavoro a ter-
mine maschile ha quasi azzerato il di$erenziale di genere.�� Contemporaneamente, 
vi sono però due e$etti da tenere in considerazione in seguito all�approvazione del �Jobs 
Act� nel dicembre del ���	 (Legge �� dicembre ���	, n. ���) che hanno avuto impatti 
positivi sul mercato del lavoro femminile (vedi Figura �
 Box E). In particolare, in ri-
ferimento all�incentivo per l�assunzione di personale a tempo indeterminato (o per la 
trasformazione di vecchi contratti) con la nuova formula del contratto a tutele crescenti, 
che regola peraltro i casi di licenziamento illegittimo (e quindi anche discriminatorio), 
sotto il pro�lo di genere nel ���
 circa il 	�% dei nuovi rapporti di lavoro a tempo in-
determinato ha riguardato la componente femminile.�
 In secondo luogo, il Jobs Act 
Ł intervenuto anche sulla conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita per le don-
ne, e quindi su maternità e congedo parentale, questioni che riguardano primariamente 
anche le giovani donne nella fascia �
-�	 anni. Le lavoratrici autonome possono da que-
sto momento usufruire del congedo parentale, e anche le madri iscritte alla Gestione 
Separata Inps sono maggiormente tutelate: il mancato versamento dei contributi da 
parte del committente non metterà a rischio la fruizione dell�indennità di maternità. 

Tabella �. Donne residenti in famiglia e tasso di occupazione per fasce di età (����-����)

Donne che vivono in famiglia 
con almeno un genitore Di cui occupate

Anno ���� ���� ���� ����

Fascia di 
età

�
-�
 
�% 
�,�% 	�,�% 	�,�%

��-�	 ��,	% ��% ��,�% 
�,�%

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

Tabella 
. Uomini residenti in famiglia e tasso di occupazione per fasce di età (����-����)

Uomini che vivono in famiglia 
con almeno un genitore Di cui occupate

Anno ���� ���� ���� ����

Fascia di 
età

�
-�
 �	% ��,�% 
�,
% 
�%

��-�	 ��,�% ��,�% �
,�% ��,
%

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat
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Per il congedo parentale viene inoltre previsto l�ampliamento della fascia d�età del bam-
bino dagli � ai �� anni, nonchØ la possibilità di utilizzare il congedo a ore, in misura 
pari alla metà dell�orario medio giornaliero, e di ridurre i tempi di preavviso al dato-
re di lavoro (ora bastano 
 giorni prima per quello normale e � per quello a ore, men-
tre prima servivano almeno �
 giorni).�� 

Nel successivo triennio non si veri�cano grossi scossoni in merito all�andamento del-
l�indicatore anche se alla �ne del periodo (il ����) si può comunque registrare un calo 
nel valore e quindi un breve avvicinamento alla parità retributiva (-�,
%). Viceversa, 
a dimostrazione ancora una volta del percorso altamente instabile dell�indicatore, nel 
���� si torna a registrare una forte impennata (+�,
 punti percentuali), con un valo-
re (
,�) vicino ai livelli del ���	. Per provare a spiegare il motivo di questa nuova for-
te risalita, si Ł fatto a!damento a uno studio compiuto nel ���
 e pubblicato a genna-
io ���� da Inapp sulle politiche di genere in riferimento all�anno precedente e, piø in 
generale, all�ultimo quinquennio (���	-����).�� In primis, l�analisi compiuta da Inapp 
mette in luce che, nel periodo di interesse, Ł nel complesso rimasta invariata la cosid-
detta �doppia segregazione di genere nel mercato del lavoro�, per settori e posizioni pro-
fessionali. In particolare, da un lato la diversa allocazione tra uomini e donne all�interno 
dei settori produttivi (cd. segregazione orizzontale) si Ł confermata criticità struttura-
le dell�occupazione femminile, soprattutto a causa del fatto che tale divisione di cam-
po ha determinato per le donne il con�namento in settori speci�ci e in alcuni casi � come 
nei settori di cura � una sorta di �specializzazione produttiva� segnata da discontinui-
tà occupazionale e bassa remuneratività comparativa, sia in termini di riconoscimento 
di valore sociale che economico.�� Dall�altro lato, non si sono registrati cambiamenti si-
gni�cativi anche per quanto concerne la segregazione verticale, ossia la distribuzione 
squilibrata tra uomini e donne nelle gerarchie dell�organizzazione e della gestione del 
potere decisionale: per quanto, infatti, siano cresciute le donne nel ruolo di dirigenti, 
quadri o impiegate, la proporzione Ł rimasta pressochØ la stessa.�� In riferimento al gen-
der pay gap, nell�analisi Inapp c�Ł un dato da sottolineare nel biennio ����-���� che, 
seppur non distinto per classi di età, si suppone abbia in�uito anche nel nuovo aumento 
del divario retributivo per la fascia �
-�	 anni: il numero di ore lavorate. Infatti, come 
riportato nella tabella �, nel ���� si assiste per la prima volta a un �sorpasso� delle don-
ne nella classe di ore ��-�
, ma questo squilibrio Ł dovuto non tanto all�e$ettivo incremento 
di occupate in quella fascia oraria (che cresce esiguamente rispetto al ����), ma alla 
diminuzione della componente maschile, traghettata direttamente nella classe oraria 
superiore, e quindi in grado di percepire stipendi piø alti (vedi Figura �
 Box F). 

 

Tabella �. Occupati (�
 anni e piø) e classi di ore settimanali lavorate per sesso � Italia ����-
���� (dati in milioni di lavoratori)

���� ����

Ore Maschi Femmine Maschi Femmine

��-�
 �,��
 �,��
 �,

� �,���

	� 
,��
 �,��
 
,��� �,��


Fonte: nostra elaborazione su dati Inapp � Istat
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Nel ���� si conferma inoltre signi�cativa la quota dei contratti part-time, all��,
% 
per quanto riguarda la componente maschile e a un signi�cativo ��,�% per le donne, 
con in aggiunta una netta di$erenza nella concentrazione territoriale. Se infatti il la-
voro maschile part-time Ł pari al ��% al Mezzogiorno ma solo al �% al Nord-Est, per 
le donne la percentuale Ł sostanzialmente la stessa su tutto il territorio nazionale.�	 
Concentrando l�attenzione sulla fascia �
-�	 anni, emerge inoltre che, rispetto al ����, 
le dinamiche relative al part-time involontario hanno coinvolto molto di piø le giovani 
donne rispetto ai coetanei maschi. Infatti, se per gli uomini dai �
 ai �	 anni il tasso 
di part-time involontario Ł cresciuto di poco meno dell��%, per le donne nella mede-
sima classe di età il tasso Ł cresciuto di circa il 	%.  

Alla crescita nell�indicatore registrata nel ���� segue una nuova importante di-
scesa nel corso del ���
 (-�,�%), che si conferma sorprendentemente anche per il 
���� (ulteriore -�,�%) assestandosi a un valore (	,�) pari a quello del ����. La leg-
ge di bilancio ���� (vedi Figura �
 Box G) ha introdotto a regime una riduzione dei 
contributi previdenziali, in favore dei datori di lavoro privati, con riferimento alle as-
sunzioni con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato (a tutele crescenti) 
di soggetti under �
 entro l�anno ����, under �� nel biennio ����-���� e under �� 
dal ����.�
 Nel Rapporto Istat sul mercato del lavoro ���
 si evidenzia che i rapporti 
a tempo indeterminato, dopo la forte crescita del ���
 dovuta alla decontribuzione 
prevista dal Jobs Act e il successivo rallentamento, registrano un progressivo recu-
pero con una accelerazione �no al secondo trimestre ���
, con un e$etto positivo, 
seppur minore, anche in riferimento alla fascia �
-�	 anni.�� Due sono però gli ele-
menti sui quali Ł importante porre l�attenzione in relazione alla diminuzione del-
l�indicatore sul gender pay gap in riferimento al ���
. Analizzando i dati rilasciati da 
Istat, come riportato nella Tabella �, si nota una crescita in valore assoluto delle don-
ne �
-�	 anni con contratto a tempo indeterminato, passate da 
��mila a 

�mila, 
a fronte viceversa di una leggera diminuzione dei coetanei maschi, scesi da un mi-
lione e �

mila a un milione e �	
mila unità. In parallelo, il secondo dato da rilevare, 
soprattutto in considerazione dei piø alti guadagni ottenuti mediamente da questa 
categoria, riguarda la crescita, stavolta in percentuale, del tasso di occupazione del-
le giovani donne con titolo di studio laurea o post-laurea a fronte, anche in questo caso, 
di un leggero calo nella controparte maschile: per le donne si passa infatti dal �
,
% 
del ���� al ��,�% del ���
, mentre per gli uomini si scende dal �
,
% del ���� al 
�
,�% del ���
.  

Tabella �. Variazione (v.a.) contratti a tempo indeterminato e variazione (%) 
tasso occupazione con titolo di studio laurea o post-laurea per genere nella fascia �
-�� anni, 
����-���	

Contratti a tempo indeterminato 
(in valore assoluto)

Tasso occupazione (in %) con tito-
lo di studio laurea o post-laurea

���� ���	 ���� ���	

Maschi �,�

 milioni �,�	
 milioni �
,
 �
,�

Femmine 	�� mila 		� mila �
,	 ��,�

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat
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Guardando al dato Eurostat in relazione al gender pay gap giovanile per il ����, 
la sostanziale stabilità nell�indicatore rispetto all�anno precedente (-�,�%) Ł dovuta 
agli e$etti economici seguiti alla di$usione della pandemia, che hanno interessato prin-
cipalmente proprio quelle categorie sociali storicamente piø fragili, di cui fanno par-
te giovani, donne, over 
�, individui con disabilità o immigrati (vedi �gura �
 Box H). 
Questa dimensione asimmetrica della crisi pandemica, che ha ulteriormente acuito 
le disuguaglianze croniche presenti nel nostro Paese, non ha però fatto distinzioni di 
genere per quanto concerne il lavoro giovanile, colpendo indistintamente tutta una 
classe di età e provocando conseguenze non solo a breve, ma anche a lungo termine: 
di fatto, l�elemento forse piø preoccupante, oltre agli e$etti sul mondo del lavoro, ri-
guarda la salute mentale dei giovani e dei giovanissimi, costretti a rinunciare a mo-
menti di socialità, a vivere la preoccupazione per i propri cari, a passare attraverso la 
chiusura delle scuole e alla necessità di adattarsi a un modello di didattica nuovo che, 
secondo molti studi sul tema, ha provocato perdita dell�apprendimento e aumento del 
tasso di abbandono scolastico precoce.  

A fronte di una flessione di oltre 			 mila unità dell�occupazione registrata in Ita-
lia nel corso del ����, se si osserva la dinamica del lavoro a termine e a tempo in-
determinato, la variazione tendenziale dell�occupazione (rispetto allo stesso mese 
dell�anno precedente) mostra una caduta significativa del numero di occupati a ter-
mine, una piø lieve diminuzione del lavoro autonomo e una sostanziale stabilità del 
lavoro a tempo indeterminato. La quasi totalità della flessione registrata nel perio-
do di stretto lockdown (marzo-aprile ����) Ł dovuta al calo degli occupati dipendenti 
a termine, proprio la categoria che vede al proprio interno una grande maggioran-
za di giovani dai �
 ai �	 anni.�� Nella Tabella � viene mostrata la variazione in va-
lore assoluto nel numero dei dipendenti a tempo determinato dal ���
 al ���� per 
la classe �
-�	 e per la classe �
-�	.  

 

Tabella �. Variazione (v.a.) dipendenti a tempo determinato per genere nelle classi di età �
-�� 
e �
-�� anni, ���	-����

Maschi Femmine

���	 ���� ���	 ����

�
-�	 anni �
� mila �	� mila ��� mila ��
 mila

�
-�� anni 
�� mila ��� mila �
� mila ��� mila

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat

Al momento della realizzazione del presente capitolo, l�ultimo dato reperibile sul 
database Eurostat in merito al gender pay gap nella fascia �
-�	 anni Ł quello al ����, 
con una tendenza positiva quindi in relazione all�ultimo biennio senza dimenticare 
però, nell�ultimo anno, l�in�uenza sull�indicatore causata da un fattore esogeno sen-
za precedenti.  

Una attenzione ora alle iniziative in merito al tema della parità di genere promosse 
dal Governo italiano a seguito dell�approvazione, a livello europeo, del Next Generation 
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EU. La spesa totale programmata a valere sulle risorse del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (Pnrr), ovvero il piano per de�nire un pacchetto coerente di riforme e 
investimenti per il periodo ����-���� da consegnare a Bruxelles, Ł pari per l�Italia a 
�
�,
 miliardi di euro, di cui ��,
 miliardi in sovvenzioni e ���,� miliardi in presti-
ti. All�interno del Piano nazionale di ripresa e resilienza la parità di genere rappresenta 
una delle tre priorità trasversali in termini di inclusione sociale, unitamente a giova-
ni e Mezzogiorno. Per contrastare le molteplici dimensioni della discriminazione ver-
so le donne, che la pandemia ha contribuito a evidenziare, nel Pnrr il Governo ha an-
nunciato l�adozione di una Strategia nazionale per la parità di genere ����-����, un 
documento programmatico che, in coerenza con la Strategia per la parità di genere 
����-���
 adottata dalla Commissione europea a marzo ����, de�nisce un sistema 
di azioni politiche integrate nell�ambito delle quali sono adottate iniziative concrete, 
de�nite e misurabili.�� Di seguito, la Tabella 
 mostra i target previsti dalla Strategia 
per la parità di genere nell�ambito di 
 priorità strategiche: lavoro, reddito, competenze, 
tempo, potere.  

Tabella 	. Target previsti dalla Strategia nazionale per la parità di genere ����-����

Lavoro

Ridurre la di$erenza tra il tasso di occupazione femminile e maschile a meno di �	 punti percentua-
li (nel ���
 Ł di circa �� p.p.)

Ridurre la di$erenza tra il tasso di occupazione femminile per le donne con �gli e senza �gli a meno 
di �� punti percentuali (rispetto agli attuali ��)

Incrementare la percentuale di imprese �femminili� rispetto al totale delle imprese attive dall�attua-
le ��% al ��%

Reddito

Ridurre il gender pay gap nel settore privato dal �� al �� %

Ridurre il gender pay gap per i lavoratori laureati dal �� al di sotto del �
 %

Competenze 

Incrementare la percentuale di studentesse di quinta superiore che non raggiunge i livelli minimi di 
competenze in matematica dal 
� a meno del �
%

Incrementare la percentuale di studentesse che si iscrivono ai corsi di laurea in discipline STEM dal 
�� al �
%

Incrementare la percentuale di professori ordinari donna rispetto al totale dal �
 al 	�%

Incrementare la percentuale di donne con competenze digitali �sopra la media� dal �
 al �
%

Segue
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Tempo

Incrementare la percentuale di padri che usufruiscono dei congedi di paternità dal �� a piø del 
�%

Incrementare la disponibilità di posti in asili nido esistenti sul totale dei bambini aventi diritto dal 
�
 a piø del 
� % di copertura a livello nazionale (e almeno il ��% di copertura in tutte le regioni)

Potere 

Incrementare la quota di donne nei Cda delle aziende quotate dal ��,� a piø del 	
%

Incrementare la quota di donne in posizioni apicali e di direzione, sul totale di tali posizioni, dal �	 
a piø del �
%

Incrementare la quota di donne nei consigli regionali dal �� al 	�% a livello medio nazionale

Applicare in tutte le regioni leggi elettorali regionali che includano principi di parità di genere sia 
nelle liste elettorali sia nell�espressione del voto secondo quanto de�nito dalla L. n. ��
 del ���	

Fonte: Documentazione parlamentare Camera dei deputati, area tematica �legislazione e politiche di ge-
nere�, n.	�, quarta edizione, ����

Una delle prime azioni in tal senso promosse dal Governo Ł stata l�inserimento nei 
progetti �nanziati dal Pnrr e dai Fondi REACT-EU�
 e FCN (Fondo Complementare Na-
zionale)	� di previsioni dirette a condizionarne l�esecuzione all�assunzione di giova-
ni e donne, anche per il tramite di contratti di formazione/specializzazione che pos-
sono essere attivati prima dell�avvio dei medesimi progetti. Il DPCM � dicembre ����	� 
ha nello speci�co adottato le linee guida per l�attuazione dell�articolo 	� del DL ��/���� 
(governance del Pnrr), che prevede da un lato speci�ci criteri per l�ammissione alle 
gare pubbliche, connessi alla predisposizione di documenti relativi alla situazione del 
personale maschile e femminile e al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al 
lavoro delle persone con disabilità e, dall�altro, ha previsto che nei bandi sia presen-
te l�obbligo di assicurare che almeno il ��% delle assunzioni necessarie alla realizzazione 
del progetto del Pnrr e del PNC sia destinato a donne e il ��% ai giovani. Nei bandi 
si dovranno prevedere anche clausole premiali per le imprese che promuovano le pari 
opportunità occupazionali per donne e giovani e l�inclusione lavorativa delle perso-
ne con disabilità.	� 

Inoltre, nella Missione 
 � Componente � del Pnrr, l�investimento �.� (Sistema di 
certi�cazione della parità di genere) si pre�gge l�obiettivo di de�nire un Sistema na-
zionale di certi�cazione della parità di genere che accompagni e incentivi le imprese 
a adottare policies adeguate a ridurre il gap di genere in tutte le aree maggiormente cri-
tiche (opportunità di crescita in azienda, parità salariale a parità di mansioni, politi-
che di gestione delle di$erenze di genere, tutela della maternità). Nella seconda sezione 
della relazione compiuta dal Governo sullo stato di attuazione del Pnrr del 
 ottobre 
����, si fa presente che la certi�cazione della parità di genere Ł stata introdotta nel 
sistema normativo italiano dalla Legge 
 novembre ����, n.���, che ha modi�cato il 
Codice delle pari opportunità di cui al Decreto legislativo �� aprile ����, n. �
�, e dal-
l�articolo �, commi �	
-�	�, della Legge �� dicembre ����, n. ��	 (legge di bilancio 
����).	� In merito a questo Ł stato istituito, con decreto del Capo del Dipartimento per 

il_divario_generazionale_2022.qxp_16x23  15/11/24  14:45  Pagina 43



�� ������� �������������		

le pari opportunità, il Tavolo di lavoro sulla �Certi�cazione di genere delle imprese�, 
composto da rappresentanti del Dipartimento per le Pari opportunità, del Dipartimento 
per le Politiche della famiglia, del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, del Mi-
nistero dello Sviluppo economico, del Ministero dell�Economia e delle �nanze e dalla 
Consigliera nazionale di parità. Il Tavolo ha lavorato alla de�nizione degli standard tec-
nici del sistema di certi�cazione, individuando in particolare i criteri di certi�cazione 
poi con�uiti nella prassi di riferimento di Uni, l�ente italiano di normazione, adottata 
formalmente e pubblicata in data �� marzo ����. La prassi de�nisce le �Linee guida 
sul sistema di gestione per la parità di genere che prevede l�adozione di speci�ci KPI 
(Key Performance Indicator � Indicatori chiave di prestazione) inerenti alle Politiche di 
parità di genere nelle organizzazioni�, per misurare le azioni �nalizzate a promuove-
re e tutelare le diversità e le pari opportunità sul luogo di lavoro.		 

 
Conclusioni  
 
L�obiettivo dell�approfondimento era quello di cercare di o$rire spunti per interpre-
tare l�andamento irregolare dell�indicatore di divario retributivo di genere giovanile 
in Italia, ripercorrendo gli avvenimenti socioeconomici e le piø importanti iniziative 
legislative in questo contesto degli ultimi �
 anni. Partendo dai dati forniti da Euro-
stat,	
 si Ł quindi posta l�attenzione sui turning points, i momenti in cui si Ł registra-
to un cambiamento piø forte nel valore dell�indicatore rispetto all�anno precedente, 
per capire quale o quali potessero essere i motivi di tale svolta, in positivo o in nega-
tivo. In primis, Ł importante sottolineare come tutto il periodo in esame sia condizionato 
dalla grave crisi �nanziaria del ����. Successivamente, si sono susseguiti altri even-
ti particolarmente rilevanti che hanno condizionato e non poco il percorso del gender 
pay gap, dalla crisi del debito sovrano alle successive politiche di austerity che hanno 
colpito violentemente il mercato del lavoro femminile (e giovanile), �no alla di$usione 
del contratto di lavoro a tempo determinato nella componente giovanile maschile, che 
ha sostanzialmente quasi chiuso il divario di genere in questa categoria. In generale, 
a livello governativo sono state intraprese iniziative in particolare per il mercato del 
lavoro femminile e la conciliazione dei tempi di vita, oltre a varie misure volte ad age-
volare la stipula da parte delle imprese di contratti a tempo indeterminato, con risultati 
a volte piø e!caci, altre volte meno. Il quadro che emerge da questa analisi mostra 
complessivamente una situazione generale molto di!cile per tutta la fascia di età dai 
�
 ai �	 anni, �accata dalle crisi che si sono susseguite nell�ultimo periodo storico e 
da un�economia stagnante a bassa crescita, che ha impedito a molti giovani di rendersi 
indipendenti e lasciare il nucleo familiare. Inoltre, il nostro Paese continua a pagare 
una situazione culturale per cui, per esempio, le donne (e le giovani donne in parti-
colare) sono impiegate in lavori part-time molto piø dei coetanei maschi, con percentuali 
significative per quanto concerne il tasso di part-time involontario. Come sottolineato 
poi anche dallo studio Inapp del ���
,	� in Italia restano forti le due segregazioni ti-
piche del mercato del lavoro (orizzontale e verticale) per settori e posizioni profes-
sionali. La diversa allocazione tra uomini e donne all�interno dei settori produttivi 
si conferma criticità strutturale dell�occupazione femminile, con il confinamento del-
le donne in settori specifici che, in alcuni casi, sono segnati da discontinuità occu-
pazionale e bassa remuneratività. Dall�altro lato, non si sono registrati cambiamenti 
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significativi anche per quanto concerne la segregazione verticale, con la componente 
femminile in aumento nel ruolo di dirigenti, quadri o impiegate, ma con una pro-
porzione rispetto alla componente maschile sempre stabile.  

La conclusione dell�analisi Ł che senza un intervento strutturale per rimuovere il 
fenomeno dal mercato del lavoro, si assisterà sempre a forti oscillazioni del gender pay 
gap spinto ora da crisi che colpiscono sempre le fasce piø deboli di tale mercato o da 
interventi temporanei volti a mitigarne gli e$etti. 

La speranza per il prossimo futuro Ł rappresentata dalle misure poste all�interno 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza �Italia Domani� da attuare da qui al ���� 
in tema di parità di genere, una delle priorità trasversali al Piano con connotazioni 
economiche e sociali. In particolare, la Strategia nazionale per la parità di genere ����-
����, inserita all�interno del Pnrr e adottata in coerenza con la Strategia per la pari-
tà di genere ����-���
 lanciata dalla Commissione europea a marzo ����, de�ni-
sce una struttura ben chiara per di$erenti ambiti di azione, all�interno dei quali sono 
previste iniziative concrete, de�nite e misurabili. Nell�attesa di avere a disposizione 
i primi dati, si nutrono invece dubbi sulla reale e!cacia delle riserve di assunzione 
di risorse femminili nei progetti realizzati con le risorse del Pnrr previste da quest�ultimo. 

 
�.�.� L�imprenditorialità giovanile  
 
Ai �ni di questa analisi, appare necessario fornire una de�nizione di impresa giova-
nile. Per quest�ultima si intende un�impresa nella quale la maggioranza della gover-
nance e del controllo Ł presieduta da giovani under �
. Secondo quanto prescritto da 
questa de�nizione fornita dalla Camera di Commercio d�Italia, il numero di giovani 
che e$ettivamente detengono quote di partecipazione ingenti o che fanno parte del-
la governance si deve desumere dalla natura giuridica dell�impresa stessa, nonchØ dal-
l�età dei soci e degli amministratori.	� Le imprese under �
 sin qui descritte sono state 
particolarmente colpite dalla crisi economica derivante dalla pandemia da coronavi-
rus. Ponendo come anno base il ����, si può chiaramente evincere come il numero del-
le imprese giovanili iscritte nel registro nazionale delle imprese abbia subito una decrescita 
signi�cativa, passando dalle �
�mila registrate nel ���� alle 
	�mila odierne.	� Que-
sti dati indicano che a seguito della pandemia lo stock di imprese �giovanili� si Ł ridot-
to di ben �
�mila unità con una diminuzione del ��,	% rispetto al ����. Se difatti nel 
���� le imprese giovanili rappresentavano il ��% dell�intero universo nazionale del set-
tore, nel ���� la loro incidenza nell�ambito imprenditoriale Ł scesa all��,
%.  

La diminuzione del numero di imprese gestite dagli under �
 risulta essere uni-
formemente distribuita in tutte le aree regionali del nostro Paese. Esaminando per 
esempio la situazione nel Lazio, si può rilevare come la regione abbia registrato un 
decremento abbastanza signi�cativo del numero di imprese under �
, che nel ���� 
ammontava a 
�mila unità rispetto alle �	mila registrate nel ����. Anche la Lom-
bardia non sfugge a questo trend negativo; difatti in questa regione si registravano 
nel ���� �	mila imprese gestite dai giovani under �
, numero in sostanziale decre-
scita rispetto alle 

mila imprese giovanili presenti in regione nel ����. Per quanto 
concerne invece il Sud, possiamo a$ermare che, malgrado la tendenza del meridio-
ne a inscrivere un ingente numero di imprese giovanili nel registro nazionale, anch�esso 
non sfugge alla tendenza negativa registrata nelle altre aree regionali del Paese.  
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Figura ��. Imprese giovanili vs non giovanili  
Fonte: Elaborazioni InfoCamere su dati Registro Imprese

Questo trend di decrescita nel numero delle imprese a gestione giovanile si lega 
però a un�altra tendenza particolarmente rilevante, vale a dire quella meramente de-
mogra�ca inerente al decremento della natalità in Italia. Rispetto all�anno base sin 
qui preso in considerazione, il Sole �� Ore restituisce una fotogra�a alquanto preoc-
cupante riguardo l�andamento delle nascite nel nostro Paese. Questa diminuzione so-
stanziale ha comportato tra il ���� e il ���� un decremento dell��% degli individui 
della fascia di età compresa tra i �� e i �	 anni, vale a dire la fascia di età presa in con-
siderazione in questa analisi.  

Per comprendere meglio l�impatto che tale decremento ha avuto sul nostro Pae-
se, appare necessario analizzare la distribuzione settoriale delle imprese in cui i gio-
vani decidono di investire. Con alcune eccezioni (evidenziate in seguito), i principali 
settori produttivi, infatti, hanno subito una variazione negativa del numero di imprese 
giovanili iscritte.  
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Tabella ��. Imprese giovanili per settori.  
Dati al �� settembre ����, saldo e variazione % rispetto al �� settembre ���


Imprese  
giovanili al 

�� settembre 
����

Saldo impre-
se giovanili 

�� settembre 
����- 

�� settembre 
���


Var. %  
�� settembre 

����- 
�� settembre 

���


A Agricoltura, silvicoltura pesca 

.�	� �.��� �	,��

B Estrazione di minerali da cave e miniere 
� -�� -	�,��

C Attività manifatturiere ��.��
 -�.�	� -�
,��

D Fornitura di energia elettrica, gas,  
vapore e aria condizionata 		� -
	 -��,
�

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività 
di gestione� 

� -�
� -��,��

F Costruzioni ��.��
 -�
.�
� -��,�	

G Commercio all�ingrosso e al dettaglio;  
riparazione di automobili� ��
.
�� -�
.�

 -��,��

H Trasporto e magazzinaggio ��.	�� -�.	�� -��,
�

I Attività dei servizi di alloggio  
e di ristorazione 
�.��� -�.��� -
,��

J Servizi di informazione e comunicazione ��.��	 -�.��� -��,�	

K Attività �nanziarie e assicurative ��.
�
 -�.�
� -��,��

L Attività immobiliari 
.��� -��
 -�,��

M Attività professionali, scienti�che  
e tecniche ��.��� 
�� 
,��

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi  
di supporto alle imp... �	.
�� -�.�
� -	,�	

P Istruzione �.
�	 ��
 
,�	

Q Sanità e assistenza sociale �.��
 -�	� -��,
�

R Attività artistiche, sportive,  
di intrattenimento� �.	
� -��� -
,��

S Altre attività di servizi ��.��� ��
 �,��

Altri settori 	
.
�� -
.��� -��,��

Totale 
��.
�	 -��.��� -��,�


Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese
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La tabella �� mostra il numero delle imprese gestite dagli under �
 divise per set-
tori, nonchØ la variazione percentuale dello stesso tra il �� settembre del ���� e il �� 
settembre ���
. Come accennato, fanno eccezione alcuni settori e in particolare il set-
tore agricolo che ha riportato una variazione positiva del �	,��%. L�andamento posi-
tivo del settore agricolo non si esplica solo nell�imprenditoria under �
, bensì risulta 
essere generalizzato in tutte le fasce di età imprenditoriale nel suddetto settore che com-
plessivamente nel ���� ha guadagnato l��,�% in piø in termini di produzione. Seguendo 
la ripartizione in settori descritta in tabella, Ł doveroso evidenziare come le piø ingenti 
diminuzioni si siano registrate nei settori tradizionali nei quali i giovani erano mag-
giormente inclini a investire. Difatti le riduzioni maggiormente signi�cative in termi-
ni assoluti si sono riportate nel settore manifatturiero, in quello delle costruzioni e del 
commercio. Secondo la fotogra�a fornita da Unioncamere,	
 infatti, l�industria delle 
costruzioni rispetto al ���� ha riportato una diminuzione del 
�,�% vale a dire una 
diminuzione di �
mila imprese. Il settore del commercio ha invece registrato una di-
minuzione di ben 
�mila unità delle imprese gestite dagli under �
, calo pari al -�
,
% 
rispetto al ����. Per quanto concerne il settore dell�industria manifatturiera il decre-
mento post pandemia ammonta al ��,�%, dato che in termini numerici si traduce nel-
la scomparsa di ben ��mila imprese giovanili. Sono state ugualmente signi�cative le 
riduzioni delle imprese under �
 nel settore immobiliare e del magazzinaggio con ri-
duzioni pari rispettivamente al ��,�% e �	,
%. Tali diminuzioni risultano essere ge-
neralizzate nei settori sopracitati. Difatti, secondo quanto riportato dal Rapporto Istat 
denominato Rapporto sulle imprese ����: Struttura, Comportamenti e Performance dal 
censimento permanente,
� il decremento piø signi�cativo in termini di numero di im-
prese si Ł registrato nei settori del commercio e delle costruzioni; quest�ultimo risul-
ta essere inoltre il settore che ha sperimentato la maggiore diminuzione in termini di 
addetti, insieme alla manifattura. 

¨ doveroso inoltre focalizzarsi non solo sulle ripercussioni che la pandemia ha 
avuto sui diversi settori imprenditoriali, ma anche sugli effetti che la stessa ha por-
tato sull�impresa giovanile gestita dalle giovani donne. Il IV Rapporto di Unionca-
mere sull�imprenditoria femminile
� ha dimostrato come tali imprese negli ultimi 
 
anni siano cresciute a un ritmo molto piø elevato di quelle gestite dagli uomini, ar-
rivando a toccare un +�,�% contro il+�,�% degli uomini. Il Covid ha però rallen-
tato lo slancio dell�impresa gestita dalle giovani donne. I dati raccolti dal Rapporto 
sopracitato indicano la risposta di genere all�interno del piø ampio quadro dell�impresa 
a gestione giovanile. L�impresa femminile si Ł dimostrata maggiormente sensibile a 
questo ciclo economico rispetto a quella maschile. Difatti, il ��% delle giovani im-
prenditrici donne dichiara di sentirsi maggiormente esposto agli e$etti della crisi, men-
tre il ��% dei giovani imprenditori uomini si sente vulnerabile agli e$etti economici 
dovuti al Covid.  

I dati sin qui riportati mostrano la difficoltà che i giovani italiani continuano a 
incontrare nella creazione di una nuova impresa. Appare chiaro dunque come gli un-
der �
, quando si trovano a riflettere su sØ stessi e come aprire un�impresa, si vedono 
schiacciati dai gap strutturali che il contesto riporta, che a loro volta si sintetizza-
no in carichi ingenti dal punto di vista sia fiscale che burocratico.  

Date le di!coltà di sopra descritte, il Governo ha iniziato a prevedere, già a par-
tire dal ���	, delle misure a sostegno degli under �
 e della loro possibile volontà di 
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avviare una nuova impresa. In tal senso il Ministero dello Sviluppo Economico, in col-
laborazione con Invitalia, ha predisposto una serie di bandi innovativi a sostegno del-
l�imprenditorialità giovanile, che si inscrivono nel piø ampio quadro del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza.
� 

In particolare, Invitalia già nel ���	 ha promosso il programma Smart1Start Ita-
lia, rivolto al �nanziamento delle Pmi innovative. I fondi che vennero inizialmente di-
sposti per �nanziare il progetto ammontavano a 
� milioni di euro ma, a seguito di 
un decreto governativo,
� Invitalia ha proposto un incentivo rivolto esclusivamente ai 
giovani under �
 e alle donne. In tal senso, le società che superano la selezione ini-
ziale saranno abilitate a ricevere un �nanziamento a tasso zero che copre �no al �
% 
delle spese iniziali, prestito che dovrà poi essere restituito entro e non oltre � anni dal-
la data di ricezione. Tramite questo bando sono soggette a �nanziamento con spese 
�no a �,
 milioni di euro le imprese nei settori produzione di beni nei settori industria, 
artigianato e trasformazione dei prodotti agricoli, fornitura di servizi alle imprese e 
alle persone, commercio di beni e servizi e in�ne turismo. Dopo poco piø di un anno 
dall�avvio di Smart1Start, avvenuto nel settembre ���	, Invitalia ha ricevuto �.��	 
progetti di investimento e il tasso di ammissione al �nanziamento Ł stato del �
% cir-
ca. Tra le iniziative agevolate, primeggiano quelle dedicate al cloud computing, all�e-
commerce, alle infrastrutture ICT e alla green economy. Per quanto riguarda le richieste 
di incentivi, si può a$ermare che circa il ��% delle richieste Ł stata presentata da don-
ne, mentre il 
�% delle stesse da giovani under ��. Inoltre, con il programma 
Smart1Start, secondo quanto riportato da Invitalia, nel ���� sono state �nanziate ��� 
nuove imprese innovative con la creazione di ��� nuovi posti di lavoro. Con l�aggiunta 
di queste nuove imprese �nanziate, si può a$ermare che il programma ha �nanzia-
to ben �.��� progetti, con �.��� nuovi occupati. 

 Nel ����, il Ministero dello Sviluppo Economico, coadiuvato da Invitalia, pre-
dispone il bando ON � Nuove Imprese a Tasso Zero.
	 Questa tipologia di agevolazio-
ne Ł stata ulteriormente �nanziata dalla legge di bilancio per il ����, attraverso la qua-
le sono stati disposti �
� milioni di euro per agevolare e promuovere il sostegno al-
l�autoimprenditorialità. Il �ne ultimo di questo fondo, secondo quanto disposto dal 
Titolo I, Capo �I del Decreto legislativo �� aprile ����, n. ��
, Ł quello di supporta-
re in tutta la nazione la nascita di micro e piccole imprese a prevalente o totale par-
tecipazione giovanile e/o femminile. Il bando si rivolge alle micro e piccole imprese 
che si sono create da non piø di �� mesi dalla richiesta degli aiuti e che sono dirette 
da soggetti di età compresa tra i �� e i �
 anni nonchØ da donne. Il bando ammette 
�nanziamenti per imprese che operano nei seguenti settori:  
� Produzione di beni nei settori dell�industria, artigianato nonchØ trasformazione 

dei prodotti agricoli; 
� Fornitura di servizi alle imprese e alle persone �siche. Si comprendono inoltre an-

che i servizi volti all�innovazione sociale; 
� Commercio di beni e di servizi; 
� Turismo, in cui vengono comprese le attività turistico-culturali che hanno come 

�nalità la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale italiano e pae-
saggistico. Si comprendono anche le attività �nalizzate al miglioramento delle strut-
ture ricettive e di accoglienza.  
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Gli aiuti relativi al bando si erogano tramite �nanziamento agevolato a tasso zero, che 
ha una durata di �� anni, e di contributi a fondo perduto che si riferiscono a un ammontare 
non superiore al 
�% delle spese ammissibili. Per quanto concerne le imprese costituite 
da non piø di �� mesi, il contributo a fondo perduto viene erogato per il ��% delle spe-
se relative ai macchinari e alle attrezzature, mentre per le imprese create da non piø 
di �� mesi il contributo previsto Ł pari al �
% delle spese relative alle �nalità soprae-
lencate. I dati forniti da Invitalia aggiornati al primo dicembre ����

 mostrano che il 
bando ON-Nuove Imprese a Tasso Zero Ł stato in grado di �nanziare 
�� progetti.
� 

Tra gli incentivi proposti dal Governo a sostegno dei giovani imprenditori troviamo 
inoltre il nuovo bando SELFIEmployment,
� che Ł stato aggiornato al �ne di sostitui-
re l�omonima vecchia misura. Il �nanziamento Ł proposto da Invitalia e si inscrive nel 
piø ampio quadro del programma Garanzia Giovani, a sua volta posto sotto il controllo 
dell�Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro (Anpal). Il bando Ł aperto a parti-
re da febbraio ���� e si esplica tramite l�erogazione di prestiti a tasso zero che pos-
sono arrivare �no a 
�.��� euro. Tale �nanziamento Ł volto ad aiutare in particolar 
modo i Neet, le donne e i disoccupati di lungo periodo su tutto il territorio naziona-
le, al �ne di consentire a queste categorie di avviare piccole attività imprenditoriali. 
Il bando �nanzia al ���% i progetti che vengono precedentemente valutati, e preve-
de tre tipologie di �nanziamento:  
� un microcredito per un ammontare che va da 
.��� a �
.��� euro; 
� un microcredito esteso per un valore che va da �
.��� a �
.��� euro;  
� dei piccoli prestiti che hanno un valore compreso tra �
.��� a 
�.��� euro. 

 
I �nanziamenti ricevuti dovranno poi essere restituiti dai bene�ciari in � anni e pos-
sono ricoprire spese per la creazione di nuove imprese in ogni settore della produzione 
di beni, servizi e anche franchising. I richiedenti che ricevono il �nanziamento devo-
no successivamente impegnarsi a trovare una sede operativa entro e non oltre � mesi 
dalla ricezione dei �nanziamenti e devono impegnarsi a terminare i progetti di inve-
stimento entro �� mesi dalla data di erogazione dei fondi.
� I dati aggiornati al primo 
dicembre ���� indicano che il progetto di cui sopra ha avuto un largo impatto occu-
pazionale, con la creazione di �.�
� nuovi posti di lavoro, a fronte di ��milioni di euro 
erogati per �nanziare ben �.
�� nuove imprese.

 

La problematica dei Neet Ł molto di$usa nel nostro Paese, ed Ł per questa ragione 
che attraverso Garanzia Giovani Ł stato creato il programma YES I START UP, legato 
al bando SELFIEmployment. Questo programma risulta essere un progetto formativo 
attraverso il quale aiutare i giovani Neet di età compresa tra i �� e i �
 anni ad acqui-
sire competenze utili ad avviare un processo imprenditoriale. Il programma si traduce 
nella creazione di percorsi formativi che siano mirati ad acquisire le competenze utili 
ad aprire un�attività speci�ca, sia per quanto concerne il business plan sia per quanto ri-
guarda la compilazione della modulistica necessaria ad avviare la nuova start up. Il per-
corso formativo si compone di due fasi distinte: la prima, della durata di massimo �� 
ore su �� complessive, concerne la modulistica di base, mentre la seconda Ł basata su 
un modulo di apprendimento personalizzato riguardante l�assistenza tecnico-speciali-
stica erogato in forma individuale e in piccoli gruppi. Alla �ne del percorso formativo 
di cui sopra, si potrà intraprendere il percorso di �nanziamento grazie ai fondi del ban-
do SELFIEmployment.  
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L�iscrizione a Garanzia Giovani potrebbe dare ai giovani Neet la possibilità di ade-
rire a un ulteriore progetto, promosso da Anpal,�� denominato Competenze ITC giova-
ni del Mezzogiorno. Tale progetto formativo Ł volto ad accrescere le competenze ITC e 
le possibilità di impiego dei giovani Neet under �
 del Sud Italia. Data la crescente ri-
chiesta di occupati nel settore ITC, il programma si propone di creare percorsi forma-
tivi della durata massima di ��� ore mirati all�inserimento lavorativo dei partecipanti. 
Al termine di tali percorsi formativi, il richiedente verrà inserito in tirocini della dura-
ta di massimo � mesi i quali incentivano l�assunzione a tempo indeterminato, determinato 
o di apprendistato da parte dei giovani partecipanti. L�intervento Ł promosso, come pre-
cedentemente anticipato, da Anpal con la collaborazione del fondo FSE nonchØ del Fon-
do YEI (Youth Employment Initiative) e del Fondo di rotazione, e �nanziato sull�Asse 
�bis del Programma Operativo Nazionale Iniziativa occupazione giovani.�� 

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza ha inoltre predisposto dei fondi speci�ci 
per il settore turistico, particolarmente colpito dagli e$etti della pandemia.�� Dal 	 mar-
zo al 	 aprile ���� i giovani che avevano intenzione di investire nel settore turistico 
hanno avuto la possibilità di accedere al bando Digitur Giovani ����,�� il quale consi-
steva in un credito di imposta di 
� milioni di euro aperto sia ad agenzie di viaggio che 
a tour operator. Questo tipo di agevolazione, concessa dal Ministero del Turismo, con-
siste in un �nanziamento che dà la possibilità di ottenere fondi che arrivavano a sostenere 
�no al 
�% delle spese ammissibili. Questa iniziativa si propone di aumentare la di-
gitalizzazione dell�impresa turistica e di sostenere i giovani under �
 operanti nel set-
tore dando loro la possibilità di acquistare software, piattaforme e attrezzature infor-
matiche. Seguendo quanto predisposto dalla Seconda Relazione sul Pnrr al Parlamento, 
presentata il 	 ottobre ����, Il Sub-Investimento 	.�.� ovvero il Credito di imposta di-
gitalizzazione agenzie di viaggio e tour operator non rappresenta uno degli obiettivi 
o dei traguardi e perciò non fa parte degli obblighi di rendicontazione Pnrr. Secondo 
lo stesso rapporto, dato che non Ł stato possibile erogare tutti i fondi secondo la pro-
cedura prevista, il �	 settembre ���� si Ł decisa l�apertura di un nuovo avviso pubblico 
per la concessione del credito d�imposta.  

Inoltre, nuovamente nell�ambito turistico, entro dicembre ���� sono stati sono sta-
ti disposti i Fondi integrati per la competitività delle imprese turistiche (Turismo e Cul-
tura �.�), agevolazioni che verranno trasmesse per il credito di imposta di �,�� miliardi 
di euro per facilitare l�accesso al credito per le imprese del settore attraverso: Fondo 
di garanzia Pmi, Fondo tematico Bei, Fondo Nazionale del Turismo e Fondo Rotativo.  

 
�.�.� La ricchezza familiare  
 
La ricchezza viene de�nita come il complesso di beni materiali e immateriali che han-
no valore di mercato,�	 essa Ł uno dei principali indicatori che consentono di valuta-
re le condizioni di benessere economico di un Paese, una famiglia o un individuo.�
  

Nei Paesi con elevata ricchezza, gli abitanti hanno usualmente livelli di consu-
mi maggiori rispetto a Paesi piø poveri, inoltre, un�elevata ricchezza tende ad asso-
ciarsi con piø alti livelli di benessere percepito. Un dettaglio da non trascurare riguarda 
la distribuzione di quest�ultima, e quindi la di$erenza tra Paesi in cui c�Ł una forte 
disuguaglianza e Paesi dove, invece, la ricchezza Ł ben distribuita. La distribuzione 
della ricchezza aiuta a inquadrare, in via generale, il livello di benessere di un Paese. 

il_divario_generazionale_2022.qxp_16x23  15/11/24  14:45  Pagina 51



�� ������� �������������
�

Quando si parla di ricchezza, e in particolare delle giovani famiglie, dobbiamo te-
nere in considerazione anche un�altra componente piø di!cile da misurare attraverso 
formule e indici, ma altrettanto importante: con ricchezza non si intende solo il mero 
valore economico che le famiglie detengono, ma anche il benessere sociale.�� Questa 
de�nizione ci aiuta a restituire un�immagine tridimensionale di quella che Ł la situa-
zione delle giovani famiglie. 

Una misura interessante quando si parla di benessere Ł l�Indice di Gini,�� poichØ 
restituisce un dato utile a comprendere la disuguaglianza nella popolazione. 

Secondo Eurostat l�indice di Gini nel ���� in Italia Ł stato di ��,
. Facendo un 
confronto con gli altri Paesi europei, come Francia e Germania, il cui indice Ł ri-
spettivamente di �
,� e ��,
,�� si può notare che il dato italiano Ł il piø alto di tut-
ti, indicando che la distribuzione del reddito e della ricchezza non Ł omogenea, ma 
alquanto diseguale. Considerando la ricchezza media delle famiglie under �� (Figura 
��) e l�incidenza degli individui a basso reddito (Tabella ��), si possono fare alcu-
ne considerazioni: innanzitutto, la ricchezza Ł aumentata negli ultimi anni poichØ 
Ł aumentato il risparmio. Dal ���� c�Ł stato un aumento della ricchezza media, che 
ha superato il valore del ����, mentre la ricchezza mediana Ł ancora inferiore al dato 
del ����. 

La seconda considerazione che riguarda l�incidenza degli individui a basso red-
dito Ł che una delle fasce meno ricche della popolazione Ł quella piø giovane, non 
solo in considerazione di tutte le s�de che sta a$rontando in questi ultimi decenni, 
ma anche del fatto che si tratta di individui che sono entrati nel mondo del lavoro da 
relativamente poco tempo. Infatti, come notiamo dalla Tabella ��, il ��,�% delle fa-
miglie �no ai �	 anni nel ���� possedeva un reddito equivalente inferiore al ��% di 

Figura ��. Ricchezza media e mediana delle famiglie under �� 
Fonte: Banca d�Italia. Elaborazione dell�indicizzazione dei valori medi e mediani della ricchezza  
familiare delle famiglie under ��
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quello mediano.�
 Questo dato viene rispecchiato anche dal reddito medio delle famiglie 
che, infatti, come riporta la tabella, Ł uno dei piø bassi. Come analizza il Cerved nel 
suo Rapporto Bilancio delle famiglie Italiane,�� la spesa per il welfare�� sul reddito rag-
giunge picchi di ��,�% per i meno abbienti, mentre negli altri segmenti oscilla tra il 
��,�% e il ��,
%.�� Questo signi�ca che le famiglie meno abbienti spendono all�incirca 

% in piø del loro reddito per soddisfare i bisogni di base.  

 

Tabella ��. Incidenza degli individui a basso reddito per caratteristiche del maggior percettore 
di reddito in famiglia (%), Indagine sui bilanci delle famiglie, ����

Anno ���� ���� ����

Classe d�età 

Fino a �	 anni ��,� �
,� ��,�

Da �
 a 		 anni ��,
 ��,� ��,


Da 	
 a 
	 anni ��,� �	,� ��,�

Da 	
 a 
	 anni ��,� �
,
 ��,�

Oltre �	 anni ��,� �
,� �	,	

Fonte: Banca d�Italia

¨ utile, al �ne di comprendere totalmente i dati, so$ermarsi sul dato del ����. Que-
st�anno Ł peculiare a causa della crisi pandemica�� e la situazione non ha giovato alle 
giovani famiglie, nonostante dal gra�co alla Figura �� sembrerebbe che la ricchezza 
netta media sia aumentata. Infatti, guardando la Tabella ��, notiamo come il ��,�% 
delle famiglie under �	 ha un reddito basso, la percentuale Ł migliorata rispetto al ����, 
ma non Ł riuscita, ancora, a raggiungere i livelli del ����. 

Inoltre, Ł vero che la ricchezza media in termini reali Ł aumentata, ma nel corso 
degli anni si Ł ampliato il divario con la ricchezza mediana. L�ampliamento del diva-
rio tra ricchezza media e mediana può essere considerato un indicatore del grado di 
disuguaglianza nella distribuzione;�	 se la ricchezza media aumenta in misura mol-
to maggiore rispetto all�aumento della mediana, signi�ca che la ricchezza delle famiglie 
sarà distribuita in maniera molto eterogenea. Tuttavia, notiamo come nel ���� me-
dia e mediana siano aumentati e il divario tra le due diminuito.  

Lasciare casa Ł un passo importante che tutti i giovani si trovano a dover fare pri-
ma o poi. Le ragioni che spingono un giovane a lasciare la casa di famiglia per an-
dare a vivere da soli sono molteplici e non riguardano solo l�aspetto economico, ma 
anche sociologico e culturale.�
 Alcuni studi sociali mostrano una grande di$eren-
za tra i paesi Nord-Europei e quelli Sud-Europei; in particolare per la maggior par-
te dei giovani italiani, lasciare la casa natale Ł solo la conseguenza del matrimonio.�� 
Tuttavia, analizzare la questione dal punto di vista economico aiuta a capire bene la 
realtà, dal momento che lasciare la casa di famiglia signi�ca anche rendersi indi-
pendenti economicamente. 
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A livello europeo, nel ���� l�età media nella quale i giovani hanno lasciato la casa 
dei genitori Ł stata di ��,
 anni; la media varia molto tra Stati europei, per esempio 
Portogallo, Croazia, Slovacchia, Grecia, Italia registrano l�età piø alta, mentre Svezia, 
Finlandia, Danimarca, Estonia, Olanda registrano i tassi piø bassi, posizionandosi sot-
to la media europea.�� 

La media italiana riguardo ai giovani che lasciano il nucleo familiare nel ���� era 
di �
,
, in leggero calo rispetto all�anno precedente che si attestava sui ��.�� Come si 
può evincere dal gra�co in Figura �
, prendendo come base il ����, indicizzando i 
valori dell�età media dei giovani che vanno via di casa e il tasso di partecipazione alla 
forza lavoro, possiamo notare come nel corso degli anni l�età media sia aumentata e 
la partecipazione alla forza lavoro diminuita. 

Incrociando i dati con il tasso di partecipazione alla forza lavoro notiamo che i Pae-
si in cui la percentuale di forza lavoro giovanile Ł piø bassa, sono anche i Paesi che han-
no una media di abbandono della casa natale piø alta. La Figura �� ci mostra che la 
maggior parte dei Paesi in cui i giovani lasciano la casa genitoriale a un�età superio-
re ai �
 anni hanno un tasso di partecipazione alla forza lavoro di circa il 
�% infe-
riore.�
 In particolare, in Italia, il tasso di partecipazione alla forza lavoro nel ���� Ł 
stato del �	,
%. 

Le ragioni per le quali la maggior parte dei giovani tende a rimanere il piø possi-
bile nel nucleo familiare sono principalmente tre: una tardiva entrata nel mondo del 
lavoro, la sottoccupazione e la precarietà di reddito, che non danno modo di pensa-
re a costruire qualcosa nel lungo termine e a$rontare un investimento pluriennale come 
l�acquisto di una casa. Infatti, il problema non Ł la di!coltà di accesso alla prima abi-
tazione, quanto piuttosto l�insicurezza economica che spinge a ritardare non solo la 
scelta di una casa autonoma, ma anche quella di farsi una famiglia.�� 

Come sottolinea Oecd nel policy study �Housing Taxation in Oecd Countries�,�� l�abi-
tazione ha un ruolo centrale nella vita degli individui e delle famiglie ed Ł considerata 
una necessità umana di base nonchØ una chiave determinante del benessere individuale. 

Figura �
. Elaborazione della comparazione dei valori indicizzati dei giovani che vanno via di casa 
e del tasso di partecipazione alla forza lavoro in Italia 
Fonte: Eurostat 
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L�acquisto della casa, secondo l�Oecd, costituisce uno dei piø grandi investimenti nel cor-
so della vita di un individuo.  

Le stime di Istat, come si evince dal gra�co in Figura ��, mostrano un trend ne-
gativo sulla percentuale di giovani detentori di case di proprietà dal ���� al ����, 
anche se l�anno ���� ha registrato un miglioramento.  

Figura ��. Comparazione tra età media in cui i giovani vanno via di casa e tasso di forza lavoro 
nel ���� in Europa 
Fonte: Eurostat 

Figura ��. Percentuali di detentori di giovani in affitto o in case di proprietà  
Fonte: Istat
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Nel ���� soltanto il ��,�% degli under �� possedeva una casa; ��,
 punti percentuali 
in meno rispetto al ����. Come analizza il policy study, negli ultimi decenni i prezzi 
delle case sono aumentati in tutti i paesi Oecd, tra cui l�Italia, rendendo l�accesso al mer-
cato immobiliare piø di!cile per le giovani generazioni. 

Negli ultimi anni, invece, Ł cresciuta la quota delle persone che hanno scelto di sta-
re in a!tto. In particolare, come si evince dal dato, negli ultimi anni i dati si sono in-
vertiti, con una tendenza a scegliere un�abitazione in a!tto, piuttosto che di proprietà.  

Anche in ottica di aiuto all�economia e al mercato immobiliare, i precedenti governi 
avevano individuato nell�acquisto dell�abitazione il principale ostacolo per una vita au-
tonoma; infatti, �n dal ���� venne inserito il Fondo di garanzia per la prima casa.�� 
Il Fondo Ł stato successivamente ri�nanziato con il �Decreto crescita� e in�ne, a mag-
gio ���� il Governo Draghi ha varato il Decreto Sostegni bis, �� prevedendo agevola-
zioni per gli under �� come, per esempio, la garanzia statale a tutte quelle persone che 
hanno meno di �� anni e che non hanno un contratto a tempo indeterminato, garan-
tendo l���% della quota capitale anche per quei mutui considerati a rischio.  

Dove l�accesso all�abitazione Ł consentito anche attraverso altri strumenti oltre al-
l�acquisto della casa, sembra piø facile per i giovani vivere indipendentemente. �	  

Iacovou, nei suoi studi, ha evidenziato una correlazione negativa tra la quota di 
persone alloggiate nelle case popolari e l�età mediana dell�uscita dalla famiglia per i 
giovani maschi. �
 Come sottolineato anche dal Ministero dell�Economia e delle Finanze, 
nel documento �La condizione dei giovani in Italia e il potenziale contributo del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza per migliorarla� �� all�interno del Pnrr, c�Ł una mi-
sura che potenzialmente potrebbe aiutare i giovani, in particolare, nella Missione 
 
Componente �, all�interno del programma innovativo per la qualità dell�abitare (Pin-
Qua) viene incentivata la costruzione di alloggi residenziali pubblici.�� Questa misura 
potrebbe incentivare i giovani che sono ancora a casa con i genitori ad andare a vi-
vere da soli. 

L�argomento s�ora vari ambiti e non riguarda il solo accendere un mutuo a tassi 
agevolati per andare fuori di casa, Ł omnicomprensivo e riguarda anche il lavoro e la 
ricchezza. Questo Ł un segnale di allerta che restituisce l�immagine di giovani che de-
cidono di rimanere a casa dei propri genitori perchØ non hanno, in molti casi, una scel-
ta migliore.  

Giova ricordare, peraltro, come l�Italia sia sempre stata tra quelle nazioni per cui 
i giovani andavano via dalla casa genitoriale per costruirsi una loro famiglia piø tar-
di rispetto alla media europea. Tuttavia, questo fenomeno si Ł acutizzato nel tempo, 
andando a toccare un�altra importante sfera: quella demogra�ca.  

La questione demogra�ca non Ł nuova all�interno del panorama italiano, ma si in-
sinua all�interno del welfare familiare su piø dimensioni, quella qui analizzata Ł pret-
tamente economica.  

Già alla �ne degli anni Settanta il modello classico di famiglia con due �gli nor-
mativamente sancito Ł andato gradualmente a scemare, rimpiazzato da nuovi modelli 
come, per esempio, le famiglie monogenitoriali o single.�� Nel ���� il numero medio 
di �gli per donna Ł sceso a �,�
, ben oltre la soglia di sostituzione e che permette di 
garantire la stabilità della popolazione.�
 

La fecondità si interseca con il welfare familiare spostando sempre di piø l�età in 
cui i giovani vanno a vivere da soli, in media si sposta anche l�età del primo �glio, che 
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viene ricercato una volta lasciato il nucleo genitoriale. La età media di una madre alla 
nascita del primo �glio Ł stata di ��,	 anni nel ����.  

La questione economica grava sulla assunzione della maternità e paternità re-
sponsabile costringendo le giovani coppie a posticipare la gravidanza, questo potrebbe 
essere un rischio poichØ gli anni di massima fertilità di una donna si attestano intor-
no alla fascia ��-��.  

Non Ł solo la componente economica ad aver posticipato la ricerca di un �glio, ci 
sono anche questioni sociali e culturali che derivano da un mutamento di usi e costumi, 
come per esempio un maggior uso della contraccezione.
� 

Analizzando il welfare familiare delle giovani generazioni, l�aspetto economico 
grava sulla questione genitoriale. Se la famiglia non Ł economicamente indipenden-
te Ł piø di!cile che ricerchi una gravidanza. Infatti, dal rapporto realizzato dal Con-
siglio Nazionale Giovani con il supporto di Eures, si evince come su un campione di 

�� giovani della fascia ��-�
 anni soltanto il �,
% dei giovani intervistati a$erma 
di avere �gli (�,�% tra i lavoratori stabili), mentre il ��,
% vorrebbe averne in futu-
ro (rimandando il passaggio alla genitorialità a condizioni materiali piø solide).
� 

In conclusione, il welfare familiare sta andando deteriorandosi: l�età media in cui 
i giovani se ne vanno di casa Ł alta e le famiglie sempre piø piccole. Le cause sono prin-
cipalmente economiche a dimostrazione che i giovani non hanno i mezzi per poter di-
ventare indipendenti economicamente.  

In molti casi, le giovani famiglie sono costrette a rimandare un�eventuale gravi-
danza perchØ non sono nelle condizioni economiche di poterla cercare. 
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Tra le fasce di popolazione in condizioni strutturali maggiormente fragili, ci sono pro-
prio i giovani e le donne. Ed Ł su queste fasce di popolazione che l�impatto della pan-
demia Ł stato piø considerevole.
� Per le giovani generazioni, in particolare, i motivi 
principali sono da ricondurre al fatto che la crisi economica � scaturita dalla crisi sa-
nitaria � ha colpito i comparti produttivi considerati i maggiori bacini di impiego per 
la forza lavoro giovanile, quali quello del turismo, della ricettività, della ristorazio-
ne e del commercio all�ingrosso.
� Si tratta dunque di settori perlopiø con impieghi 
stagionali o con contratti fragili, senza assicurazione sul lavoro, bene�ci sanitari o fe-
rie pagate. Inoltre, con uno sguardo al futuro, molti giovanissimi scelgono ancora dei 
lavori ad alto rischio di automazione.
	 

Le condizioni di lavoro precarie e le prime esperienze di disoccupazione portano 
con sØ e$etti cicatrizzanti a lungo termine sulle future prospettive di lavoro, sulla sa-
lute psico�sica e sul benessere dei giovani. D�altra parte, l�imprenditorialità e l�au-
toimprenditorialità, come una formazione vocazionale, possono essere degli strumenti 
per uscire dal tunnel della disoccupazione o dell�inattività. Ma, per esempio, la di!-
coltà dei giovani a lanciare un�impresa non deriva soltanto dai costi di costituzione � 
i piø elevati tra i Paesi europei � e dalla di!coltà a raccogliere capitale di rischio, ma 
anche dalla carenza di formazione a scuola e nelle università in termini di imprendi-
torialità e dal rischio di pesanti sanzioni economiche e sociali in caso di insuccesso. 

Le quali�che vocazionali rimangono spesso sottovalutate, nonostante la loro im-
portanza nel fornire le competenze tecniche e professionali, che sono necessarie nel 
mercato del lavoro, specialmente se declinate in ambito locale. Anche l�orientamen-
to professionale degli studenti Ł spesso insu!ciente a garantire informazioni adeguate 
ai giovani sulla gamma di opportunità di istruzione e formazione disponibili. A que-
sto proposito, i dati AlmaDiploma hanno mostrato come la scelta di iscriversi a un li-
ceo o a un istituto tecnico o professionale sia maggiormente in�uenzata dai genitori 
rispetto agli insegnanti. In particolare, il livello di istruzione dei genitori gioca un ruo-
lo chiave: a parità di altri fattori, i genitori tendono a iscrivere i �gli agli stessi percorsi 
di istruzione secondaria da loro frequentati. Il motivo di questo comportamento de-
riva dal fatto che i genitori suggeriscono ai �gli di intraprendere percorsi su cui han-
no maggiori informazioni ed esperienza. 

L�intervento straordinario del Governo e del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
Pnrr) ha tra gli scopi proprio quello di supportare le istituzioni educative a soddisfa-
re le competenze richieste da parte di un mercato del lavoro in continuo mutamento, 
bilanciando le competenze accademiche e professionali e progettando percorsi edu-
cativi piø vicini al mondo del lavoro e, in particolare, alle organizzazioni industriali. 

�������� � 
Indagine campionaria sui giovani studenti delle scuole superiori  
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Per questo motivo, anche quest�anno abbiamo chiesto al campione di giovani stu-
denti come immaginano il loro futuro, analizzando le loro percezioni, paure e attitudini 
dietro le scelte che li condurranno a orientarsi, a intraprendere e a costruire il loro pre-
zioso percorso professionale e individuale. 

Il presente sondaggio Ł stato realizzato tra l�inizio del mese di aprile e la �ne di 
maggio ����, interessando, in forma anonima, un numero di studenti pari a 	.	�� 
ragazzi di età compresa tra i �� e i �� anni,

 frequentanti una scuola secondaria di 
secondo grado in Italia. Il formulario Ł stato somministrato on line in ambito scola-
stico a un numero di classi selezionate di intesa con la dirigenza scolastica dei ples-
si e con i docenti di riferimento che hanno preliminarmente inquadrato l�iniziativa 
e spiegatene le �nalità. L�indagine sul tema del futuro dei giovani Ł la quinta di quel-
le svolte dalla Fondazione per la Ricerca Economica e Sociale ETS, per le quali si ri-
manda ai precedenti Rapporti della Fondazione.
� 

Al �ne di analizzare la percezione dei giovani riguardo le loro prospettive di rea-
lizzazione, sono state poste quaranta domande tramite questionario CAWI, i cui ri-
sultati sono stati predisposti in quattro sezioni organiche: 
�. Il pro�lo e il contesto formativo dello studente intervistato; 
�. Il mondo professionale al ���� attraverso le aspirazioni e le vocazioni degli studenti; 
�. Il grado di benessere individuale e collettivo;  
	. La proiezione della mobilità territoriale al ���� a partire dalla percezione del te-

nore di vita. 
 

In questo capitolo pertanto sarà possibile rilevare alcune serie storiche di dati trien-
nali dal ���
 al ���� (per alcune domande si propone una comparazione quadrien-
nale ����-����). 

Gli studenti partecipanti al sondaggio conoscitivo provengono da diverse regioni 
italiane, con una maggiore frequenza di risposta in particolare nel Centro e nel Nord, 
in cui le regioni Lazio e Emilia Romagna coprono insieme il 	�% dell�intero campio-
ne di rispondenti. In talune regioni, per praticità si Ł fatto riferimento ad alcune città 
campione, come Latina per il Lazio (secondo capoluogo per numero di abitanti nella 
regione).
� 

La rilevazione sul pro�lo degli intervistati indica che le studentesse rispondenti 
sono il 	�,�%, mentre gli studenti sono il 
�,
%. La fascia d�età tra i �	 e i �� anni rap-
presenta il 
�,�% del campione, mentre quella degli over �� Ł del 	�,�%.  

Riguardo al luogo di provenienza dei rispondenti, su �� studenti poco piø di � pro-
vengono da grandi comuni (con popolazione superiore a 
�mila abitanti), 
 studenti 
provengono da centri medi/medio-piccoli tra i 
mila e i 
�mila abitanti e � studenti 
da piccoli comuni con meno di 
mila abitanti. 

L�area di residenza rilevata Ł principalmente quella semi-rurale e urbana, rispet-
tivamente con quasi quattro e poco piø di tre studenti su dieci. Tra gli studenti restanti, 
quasi due dichiarano di essere residenti un�area semi-urbana (un sobborgo o una pe-
riferia) e uno da un�area rurale di campagna o montagna.  

Poco meno della metà degli intervistati frequenta un istituto tecnico (	�,�%), se-
guito dal �	,�% di studenti rispondenti frequentanti un liceo e, in�ne, il ��,�% del 
campione frequenta un istituto professionale.
� 
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Figura ��. Indagine FBV ����: Frequenza di risposte per ripartizione nelle regioni campione 
Fonte: nostra elaborazione ���� 

Figura ��. Indagine FBV ����: Frequenza di risposte per ripartizione in macroarea 
Fonte: nostra elaborazione ���� 

il_divario_generazionale_2022.qxp_16x23  15/11/24  14:45  Pagina 61



�� ������� ���������������

Figura �	. Indagine FBV ����: Genere e fascia d�età degli studenti rispondenti 
Fonte: nostra elaborazione ���� 

Figura �
. Indagine FBV ����: Dimensione urbana del comune di provenienza degli studenti rispondenti 
Fonte: nostra elaborazione ���� 

Figura ��. Indagine FBV ����: Area di residenza degli studenti rispondenti 
Fonte: nostra elaborazione ���� 
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Figura ��. Indagine FBV ����: Tipo di scuola frequentata dagli studenti rispondenti e dato nazionale 
Fonte: nostra elaborazione ���� 

Figura ��. Indagine FBV ����: Tempo impiegato per raggiungere la scuola 
Fonte: nostra elaborazione ���� 

Figura �
. Indagine FBV ����: Mezzo utilizzato dagli studenti per recarsi a scuola 
Fonte: nostra elaborazione ���� 
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Sul tema della mobilità, Ł stato richiesto agli intervistati di fornire il tempo me-
dio degli spostamenti tra casa e scuola. Cinque studenti su dieci hanno indicato di im-
piegare meno di �
 minuti per il tragitto, mentre tre studenti hanno risposto di impiegare 
tra i �
 e i 	� minuti. In ultimo, poco meno di due studenti su dieci dichiarano di im-
piegare piø di 	� minuti e oltre �� minuti per raggiungere la sede scolastica. 

Per muoversi, gli studenti utilizzano principalmente il trasporto pubblico citta-
dino (��%), anche unitamente al trasporto pubblico locale proveniente fuori dal co-
mune in cui Ł situata la scuola (��,�%). Complessivamente, due ragazzi su dieci si 
spostano con il veicolo dei propri genitori (��,�%) o con un altro veicolo proprio o 
condiviso (
%). Mentre, in ultimo, la mobilità dolce in bicicletta, in monopattino o 
direttamente a piedi, Ł la modalità scelta (e naturalmente resa possibile dalla pros-
simità casa-scuola) dal ��,�% degli intervistati.  

Questi dati dimostrano come il tema della mobilità sostenibile locale non possa 
prescindere dai �ussi studenteschi. 

Passando dalla mobilità �sica a quella digitale, agli studenti sono state rivolte do-
mande sulla presenza e sulla qualità della connessione Internet sui dispositivi digi-
tali a loro disposizione. Solo il 
,
% sostiene di non avere un collegamento domestico 
di Internet wi-� ma di riuscire a connettersi tramite smartphone o tablet con la con-
nessione dati di rete mobile. Quasi uno studente su dieci rileva una connessione len-
ta, mentre cinque su dieci come mediamente veloce. 

Ad avere una connessione lenta sono gli studenti locati in aree rurali. In queste 
zone si calcola che due studenti su dieci hanno ancora una connessione lenta, piø del 
doppio rispetto alle aree semi-rurali, quasi il triplo rispetto a quelli residenti nelle aree 
semi-urbane e piø del quadruplo rispetto a coloro che abitano in città. 

Tra i dispositivi maggiormente presenti, il computer portatile Ł il piø di$uso in quan-
to nove su dieci studenti testimoniano di averlo in casa, che sostituisce il computer ��s-
so� da tavolo, presente nelle case di cinque studenti su dieci. 

Figura ��. Indagine FBV ����: Domanda �Nella tua casa, disponi di un collegamento domestico  
a Internet?� 
Fonte: nostra elaborazione ���� 

il_divario_generazionale_2022.qxp_16x23  15/11/24  14:45  Pagina 64


















































































































































































































































































